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D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O N E 
MILANO (IV) VIA PLINIO N. 70 

Pri me ascensioni 
li Pi[ Gaspard per la Cresta Sud-Esi 

Un'al t ra impresa di classe è stata 
compiuta la scorsa quindicina nelle 
Alpi occidentali e più precisamente 
nel Delfmato, impresa che viene a 
chiudere nel modo più brillante la 
campagna alpinistica di Giusto Ger. 
vasutti, iniziata colla prima ascen-
sione della parete est dell'Aemilius 
e colla seconda scalata della cele, 
bre parete Noi\i delle Grandes Jo-
rasses. Il giovane accademico, in 
unione a Luciano Devies, "del Grou-
pe Haute Montagne^ di Parigi, noto 
scrittore di cose alpine, ha effettua­
to la scalata dell'arditissima cresta 
sud-est del Pie Gaspard (m. 3882) 
che fa parte del maestoso massiccio 
della Meije, e che costituiva uno 
degli.importanti problemi alpinisti, 
ci da risolvere in quella zona. 

Il Pie Gaspard è una delle sei 
massime punte del Delfinato. Sorge 
a levante della Meiie, t ra i ghiacciai 
del Lautaret, d'Àrmancette, del 
Clot des.Cavales e Glair. Quattro 
ghiacciai, quattro pareti, quattro 
creste : una piramide quadrangolare 

Serfetta che sorge isolata tra la 
leije propriamente detta ed i Pics 

de Neige du Lautaret. 
La Cresta SE separa i ghiacciai 

du Clot des Cavales e Clair, ha un 
dislivello altimetrico di 900 metri 
circa, ma presenta tanti gradini e 
spuntini da creare un dislivello ef­
fettivo di quasi 1500 metri. Il Piic 
Gaspard è stato salito dal versante 
orientale (dal Glacier Clair), per la 
cresta NO (dalla Brèche Pavé-Ga-
spard),,pe'r la parete SO (dal ghiac. 
ciaio Clot des Cavales). Erano an­
cora vergini la parete Xord-Ovest e 
la Cresta SE. A quest'ultima si so­
no attaccati il 30 e 31 agosto scorso, 
dopo alcuni giorni di paziente atte, 
sa al rifugio Chaiets des .^Ipes, 
Gervasutti e Lucien Devies, che già 
avevano, scalato insieme, l'anno 
scorso, la vergine parete NO del 
Pie d'Olan. 

I due a'ttafccarono l'inizio della 
cresta sul Glacier Clair e dopo aver 
superato direttamente il primo sal­
to, bivaccarono una prima volta a 
un terzo della 'cresta stessa. .11 se­
condo grande salto fu-girato ili pa­
rete sul versante est, il terzo sul 
versante ovest, con una .traversata 
estremamente diffìcile. L'ultimo fu 
vinto direttamente. Giunsero in vet--
ta dopo 16 ore e,mezza di arrampi­
cata effettiva e bivaccarono una se­
conda volta. Il 1.0 corrente rien­
travano al rifugio, da dove scesero 
a Grenoble. ' -

Nelle Petites Jorasses 
Un'a l t r a . ascensione di grande 

importanza venne segnalata nelle 
Alpi occidentali, il 3 cori-., ad ope­
ra di due accademici torinesi : la 
pr ima dello spigolo'sud dqlle Peti­
tes Joras.5es. La cordata era com­
posta da Michele Rivero', é Alfonso 
Castelli. L'imprésa richiese nove 
ore di arrampicata : lungo i 600 me­
tri di altezza dell'arditissimo spi­
golo vennero incontrati e superati 
direttamente tali ostacoli da classi­
ficare l'itinerario fra i più " ardui 
delle' Alpi occidentali. Tra l'altro, 
la cordat i dovette superare un «tet­
to» in forte strapiombo, di estre­
ma difficoltà. 

Al ritorno, compiuT,o per la via 
Dibona!, gli alpinisti vennero sor­
presi da una intensa nevicata che 
costrinse al bivacco, cohnpiuto in 
condizioni disagiatissime. • 

E' da notare che sin dal 1913 lo 
spigolo- sud delle Petites Jorasses 
(metri 3658) attrasse l'interesso di 
grandi arrampicatori come i com­
ponenti la comitiva Ma,yer-Dibona, 
e in seguito altri alpinisti italiani 
e stranieri apersero vie (parete 
sud-ovest- e sud-est) che appaiono 
soluzioni di ripiego di fronte alla 
lineare e diretta arrampicata offer­
ta dal.fórnii'.iabile spigolo-ergente-
sì selvaggiamente in. mezzo al val­
lone di Frebouzie. 

UN PRIMATO DEI LECCHISI NELLE DOLOMITI 

U P3IÉ H lielli [ioia Ovest di lavateilo viola da [ a s i e Halli 
• La « campagna » dolomitica dei 
rocciatori lecciiesi ha avuto una 
conclusione quanto mai ecceziona­
le. Dopo le arditissime scalate uno 
abbiamo già descritto lo scorso nu­
mero e che davano già una su­
premazia agli arrampij-itori lec-
chesi e par la importan^ja delle 
vittorie riportate nel ristretto cam­
po del sesto grado e per la note­
vole attività collettiva di quei gio­
vani fascisti, una nuova impresa 
che ha veramente del meraviglioso 
viene a coronare con una scalata 
di assoluta eccezione la stagione 
alpinistica italiana e 'rappresenta 
indubbiamente la più importante 
dell'anno XII I nelle .Dolomiti. 

Moralmente, questa impresa dei 
lecchesi fa il ' paio con quella che 
ha costituito il colpo di scena al­
l 'apertura della stagione nelle Al­
pi occidentali : la nord della Gran­
des Jera&sgs. Inizio e conclusione 
quanto mai brillanti, che. portano 
il bilàncio aipnistico italiano del­
l 'annata a limiti più che soddisfa­
centi. . , '-* ' • 

Protagonisti ne sono stati Ric­
cardo Gassin e Vittorio Ratti , ap­
partenenti al Manipolo Rocciatori 
del -Fascio Giovanile di Combatti­
mento di Lecco, postosi ormai al­
l'avanguardia di tutte le formazio­
ni collettive nazionali, per questa 
speciale attività. 

Essi hanno vinto — iniziando 
l'attacco il mattino del 28 agosto 
U.S. — per la prima volta la pa: 
rete Nord della Cima Ovest di La-
varedo (Dolomiti cadorine), juno 
degli ormai ultimi grandi problemi 
deli'arrampicamento in quella zo­
na. Da anni quella paurosa mura­
glia, già un tempo r i tenuta assolu­
tamente inviolabile, aveva attirato 
l'attenzione e le speranze. dei mi­
gliori rocciatori italiani e stranie­
ri. Il valore morale dell'impresa 
appare ancor maggiore quando si 
pensi che i due lecchesi hanno af­
frontato con suprema decisione il 
cimento in condizioni atmosferiche 
sfavorevoli, con un rischio raddop­
piato, per prevenire una Cordata 
tedesca che da alcuni giorni rinno­
vava i tentativi sulla ,vertiginosa 
rupe. 

La parete nord della Ovest di 
Lavaredo, alta circa 500 metri,- ri­
pete nelle sue linee fondamentali 
la sagoma 'della gemella parete 
Nord della Cima Grande : si pre­
senta però pjù tozza, specialmente 
per la «pancia» che, strapiom­
bando sulle ghiaie, costituisce il 
maggior. ostacolo della salita. 

Come tipo di ascensione la nuo­
va Impresa rientra .nell'ordine del­
le scalate di sesto grado superio­
re, in cui viene sfruttata fino alle 
estreme risorse la tecnica moderna 
di roccia, a base di chiodi, doppia 
o tripla corda (o corda a forbice), 
traversate alla Dillfer, staffe, ecc., 
come fu la salita della parete Nord 
della vicina cima Grande di Lava-
r e d o . ••• ..,., -. \^:} . ' , 

• Rispetto alla Nord della Grande 
forse la recento scalata rappresene 
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ta qualche cosa di più, in quanto 
la «chiave » dell'ascensione è co­
stituita da una lunghissima tra­
versata in strapiombo di circa 80 
metri ; ed è noto come, a parità 
di difficoltà tècniche, la traversata 
sia sempre peggiore della salita 
verticale. 

Il primo assalto alla Nord della 
Ovest che avesse dato qualche ri­
sultato — ben ventisette cordate si 
susseguirono sulla formidabile mu-
raglai in infruttuosi tentativi — fii, 
l'anno passato, quello di Emilio 
(domici, Io stesso che con i .fratel­
li Dimai aveva vinto là Nord del­
la Cima Grande. Insieme con Za-
n u t t i e la signora Mary Varale, egli 
riuscì a superare per un buon trat­
to il difficilissimo; costolone che li­
mita a destra, la pa re t e / e , dal 
punto sommo raggiunto, intendeva 
traversare a sinistra, fino al ceh-
tro^della parte dove le rocce ^ fan. 
no più articolate e lo strapiom­
bo cessa. I tentivi di Comici sono 
stati ripresi questo arino, insieme 
con Zanutti e Del Piànto, proprio 
due giorni priiria che ' giungessero 
sul posto Riccardo Cassin e Vitto­
rio Ratti . Venuto meno il riuovo 
tentativo, fu la volta dei due roc-, 
da tor i di Monaco : Hans Hinter-
majer e Sep Mandi, i quali, pianta-, 
ta una tenda proprio alla base del­
la parete, si-accanirono yari gior­
ni per sorpassare lo sgomentante 
strapionibo che caratterizza, la pri­
ma .metà della muraglia. ' * ? 

Come si è svolta la scalata 
_I due tedeschi forse stavano me­

ditando un attacco decisivo, quan­
do — sebbene il tempo si andas­
se facendo sempre più minaccior 
so — il mattino del 28 agosto, alle 
7,30 entrano in campo i due giova­
ni lecchesi, attaccando . l a parete 
e solo dopo cinque ore di lotta, su­
perate estreme difficoltà, raggiun­
gevano il punto dove l'ultimo ten­
tativo della cordata Cómici-Zanut-
ti-Del Pianto "era stato frustrato 
dalle grandi difficoltà che la parete 
— ritenuta impercorribile .— pre­
senta. Sette ore impiegavano i due 
ardimentosi a percorrere altri ven­
ticinque metri attraversò paurosi 
passaggi lehe iprovaronò^la loro ec­
cezionale resistenza fisica e flnal-
.mente raggiungevano una .breve 
cengia sulla quale bivaccano la 
notte del 28 agosto. v. 

Notte terribile, passata sotto la 
sferza del vento, della pioggia, e 
della neve protetto solo l i corpo e 
la testa da un leggero sacco a. pe­
lo. Date le icondizioni della^ roccia, 
dopo la tormenta, solo verso le 9 
de lmat t ino seguente Cassin e Rat­
ti .potevano riprendere, decisi a 
vincere la loro fatica. E per .com­
piere una traversata estremamente 
difficile di 60 metri, verso il cola-
toio centrale che'squarcia la parte 
superiore della parete è una salita 
di 50 metri, Cassin e Ratti impie­
gavano 10 ore. • • , -

I l racconto dei due giovani au. 
daci è veramente impressionante. 
La conformazione geologica della 
roccia, gialla e friabile,' l'enorme 
difficoltà,-riniipossibilità di supera, 
ré quel tetto sporgente su uno stra­
piombo (la via del ritorno, in quel 
punto, è impossibile) la quasi asso­
luta mancanza di appiglio sul ve­

trato, le-* condiziori) - stesse della 
roccia sfer.zata, per una intera not­
te, dalla tormenta, si ponevano ai 
barriera inso'i'montabile per la con­
clusione dell'epica impresa. E solo 
per la loro audacia e la loro ecce­
zionale tecnica Casjin e .Ratti com. 
pivano il miracolo.*" 

Su di un'altra' breve cengia bi-
vatjcano la notte del 29, mentre il 
temporale imperversava. Dopo due 
ore di arrampicata, la mattina ilei 
30, superato uno spuntone che* già 
avevano raggiunto in un tentativo 
la sera precedente, Cassin e Ratti 
erano costretti a sostare per le 
pessime condizioni del tempo. Ri­
presa infine con, un ultimo sforzo, 
l'ascensione (già al rifugio si te­
meva della vita dei giovani auda­
ci) e conquistato alla parete, dopo 
due ore di lotta accanita, altri 40 
metri, la cordata leiechese .raggiun­
geva un enorme tetto cĥ p̂  serviva 
a proteggerla dall'incessante nevi­
care. (L'aria era così gelida che 
Cassin era appena.riuscito a riem­
pire la borraccia con l'acqua che 
precipitava' dal 'colatoio, che que­
sta ghiacciava). Sorpassati- alcuni 

tet t i che spunlavhnb dalla 'roccia 
impervia, e .un,^-parete -di relativa­
mente facile scfilata, Cassin e Rat; 
ti raggiungevamo il colatoio. Dopo 
'un breve riposi^ vinte le ultime dif­
ficoltà del vetAto che estremamen. 
te dura rende .Ij^ascesa, per passag­
gi di quinto e sesto grado, toccava­
no finalmente Si-vetta .dopo 50 ore 
di fat iche Hiistermajer e Meindl 
che erano lass'S ad accoglierli, of­
frivano agli addaci un mazzo - di 
stelle "alpine,. ;T • • • 

Così si-concìjideva questa epica 
ascensione che'^segnando un'altra 
vittoria déll'alpFiismo italiano indi­
ca al mondo jìf.valore e l'audacia 
dei giovani de? tempo di Musso­
lini. \ ' ' . 
• i • • • / ' • • 

" . Il corteo J n . Calore dei vincitori 
La notizia 'dui successo .ha prO' 

dotto grande iiiipressione in tutti 
gli • ambienti aìpnnistici. Ratt i • e 
Cassin hanno ppi avuto un onoi;e 
che rappresen^ta_^^anche* una novità 
in campo alpiìiiAico ; al loro ritor­
no à Lecco," vennero accolti da un 
lungo corteo c h | attraverso .le vie 
delia • città ha a-fcompagnato i due 
valorosi — sorp/iesi e commossi -;-
'alFa Casa del Fj^cio, dove i gerar­
chi locali esprlmiìvano ad essi il lo­
ro elogio a nomerdelle autorità pro­
vinciali. -- -> I -'. 
T Qualcuno, .forse, griderà allo...* 
scandalo: non si' è mai infatti, 
constatato nulle Hi, simile, in prc-

cedenza, in occasione di grandi vit-. 
torio alpinistiche : tu t t 'a l più ì 
complimenti e le congratulazioni 
dei presenti al rifugio o nel ristret-
to cerchio della propria, associa­
zione ; lusinghiere espressioni della 
stampa tecnica, ma nulla di più... 
Qui invece è il riconoscimento col­
lettivo, popolare. 

Non c'è proprio motivo di bron­
tolare : .le disinteressate prodezze 
degli scalatori rapresentano qual­
che ©osa di più' e di meglio che, 
ad esempio, una gara ciclistica o 
un combattimento pugilistico, i cui 
viucitorì'"colgono gli osanna di una 
folla vociante ed eccitarta. I bravi 
o modesti lecchesi non aspiravano 
certo ad "iiiqen'samenti, ma non è 
una buona ragione perchè i . cam­
pioni deli'arrampicamento debba^ 
no rimanere eternamente nell'om­
bra ed alle loro vittorie non si ag­
giunga il nlausp ed il consenso po­
polare. Dopo le medaglie al valo­
re questa'del corteo di'Lecco è u-
n'altra manifestazione significativa 
della mutata mentalità dei tempi... 

Fra i telegrajnniì ricevuti dai due 
leojhesi, notevole quello di S.A.R. il 
Duca di' Bergamo, così concepito : 

« I miei più ' vivi rallegramenti 
per la loro nuova gloriosa afferma­
zione sulla Cima Ovest di Lavare­
do. - Cordiali saluti. Adalberto di 
Savoia ».-

' ' (Seg;:s = peigina 3) 

L'attività quinquennale del sodalizio esposta dall'on.Manaresi 
11 54.0 Congresso nazionale del 

Club Alpino Italiano ha visto ieri 
riuniti a Vicenza non solo i raji-
preeentanti delle 150 Sezioni del 
glorioso sodalizio, ma anche i-più 
noti alpinisti veterani e giovani, 
i cui nomi ricordano imprese au­
daci e conquiste vittoriose e la 
città che all'alpinismo ha dato e-
sempi ekquenti di sviluppo e di 
azione Ha accolto'' 1 mille e più ca-
tj.erati .provenienti da , ogni parte 
d'Ita'.ia con manifestazioni di cor­
diale simpatia. 

Il óBncentramento di tutta que­
sta massa,ha-avuto,luogo- alle-8,3C,-
ncl'piazzale della stazione," attorno 
al (presidente generale, S. E. l'on. 
Angelo Manaresi, con 'il quale e-
rano il sen. Bonardi, presidente del 
Touring Club Italiano, il Prefetto, 
il Federale ed il podestà di Vicen­
za, il prof. Lorenzo Pezzetti, pre-, 
sidente della Sezione di Vicenza 
del C.A.I. col segretario Leone Ca­
balisti, 11 dott. Guido Bertarelli, 
Presidente del Consorzio nazionale 
guide e portatori, il Conte Aldo 
Bonacossa, Presidente del Club Al-
pipo Accademico italiano, il prof. 
Ubaldo Valbusa. il conte dott. U-
go di Vallepiana, presidente dello 
Sci Club C.A.I' Milano, il dott. 
Vittoi'io Frisinghelli, segretario ge­
nerale del. C.A.I.,il dott. Ferrari, i 
vicentini Carlesso e Soldà, i torine­
si Gervasutti e-Ohabod, i bellunesi 
Zanetti e Parizzi, il cav. De Grego­
rio di Cortina d'Ampezzo, ecc. Fra 
le sezioni ; maggiormente rappre­
sentate notate quella! d i ' Torino, 
che a Vicenza conta numerosi so­
ci, l Tra cui il rag. Del Corno, di 
Milano, Trieste, Fiume,, Brescia. 
Udine, Firenze, la Spezia, Parma. 
Palermo, Roma, Perugia. : 

Il Congresso si è iniziato con un 
rito suggestivo sul piazzale della 
Vittoria a Monte Berico, raggiunto 
in autobus dai partecipanti, da; 
dove si domina tutto il teatro del­
la guerra, dal Montéllo al Pasu-
hio. La foKa degli alpinisti,: cui .si 
era aggiunta una folta rappresen­
tanza provinciale di a'pinl in con­
gedo, è guidata dall'on. Manare­
si davanti al bollettino della Vit­
toria dove viene deposta, omaggio 
degli alpinisti italiani ai Caduti 
per là Patria, una grande corona 
di alloro, ir,(( Saluto al Duce » ed 
un istante di raccoglimento con­
cludono il rito.- V- .- • • 

Quindi i congressisti ridiscendo. 
no In città per sostare davanti al­
la casa ove nacque Paolo Lioy,- che 
fu; come è noto, presidente del 
Club Alpino italiano,. succedendo 
a Quintino Sella e che alla sua o-
pera di scrittore e- di uomo poli­
tico diede costantemente una im­
pronta di alta idealità patria. Sco­
perta la lapide e deposta una co­
rona di alloro offerta dalla città 
di Vicenza, i congressisti si. sono 
poi adunati aìle ore 10 al Teatro 
Verdi, ^ facendo echeggiare i canti 
alpini e della Patr ia . ; 

Sul palcoscenico — sul quale so­
no molte insegne e fiamme verdi 
— -sale l'on. Mianar.esi, col: quale 
sono il prefetto, il federale, il po­
destà, Ton. Bonardi, ili prof. Pez­
zetti coi suoi collaboratori.e le nu­
merose autorità. • 

All'ordine d e l » Saluto ai Duce» 
fa eco r « A noi! » entusiastico dei 
presenti. Quindi il podestà rivolge 
a i congressisti il saluto di Vicen­
za, lieta di ospitare i rappresen. 
tanti del glorioso sodalizio ed e-
sprime la certezza che tutt i gli al-
pinisti, i quali temprano anima e 
corpo in audaci imprese, saranno 
i primi a risipondere-il giorno in 
cui il Capo vorrà chiamarci per 
dare alla Pa t r ia la luce di .più ful­
gide e definitive vittorie. 
. C e s s a t i gli applausi che accolgo, 
no il vibrante saluto- del nodesià, 
•prende la parola l'on. Manaresi per 
la sua relazione. Il presidente del 

C.-\.I. ringrazia-'i^rzitutto i r pode­
stà per le espressióni rivolte ai con­
gressisti a nome flella città e dic-i 
che meglio non potevano essere ini­
ziati i lavori Se ndn recando, conb^ 
fu fatto, omaggio*: ai Caduti della 
guerra ed inaugu:fendo la lapide a 
Pao]o Lipy, L'on. i Manaresi, men­
tre i congressisti scattano in piedi, 
r'spondendo al rito dell'appallo fa­
scista, evoca i nonìi dei caduti sul­
l'Alpe nell 'anno X^ll. 

Riassumendo a jxrandi linee, l'at 
tività quinquennalp del Club Alpi 
no. l'on. Mia"narcsi.',illustra anzitut-
Ic- le più*riic>"ai<tl'fimp'i'esÈ''àlpini-

I stiche-dell 'annata. Ricorda quindi, 
tra l'altro, che sono stati costitui­
ti un Club Alpino Accademico, una 
Commissione p e r i rifugi ed un Co­
mitato scientifico, che sono stati 
provocati degli accordi coi Gruppi 
universitari fascisti, che permetto 
no di assicurare al Club Alpino la 
fresca linfa dei giovani università-
ri. Ha un particolare cenno su.ìJe 
pubblicazioni,-tra'le quali primeg­
gia la «Guida dei monti d'Italia-). 
Par la infine delle pratiche svolle 
per le assicurazioni contro i rischi 
e per le assicurazioni dei rifugi. 

Esalta la grande prova di alpini­
smo sciatoria del Trofeo Mezzala-
ma ed infine annunzia che il Con­
gresso dell'anno XIV si terrà a Ge­
nova, mentre quello; dell'anno XV 
avrà luogo a Catania. : 

Concludendo la sua esposizione, 
l'on, Manaresi aflerina che il me­
rito di queste realizzazioni altrav;er 
so le quali il C.A.I. ha ra,?siurito~ 
l 'attuale efficifenza non è soltanto 
suo, ma dei suoi collaboratori e -di 
tutti i soci e sopratutto del clim.j 
ili cui, viviamo., clima nel quale è 
estremamente facile,viver*-ed ope­
rare e, interpretando il pensiero de'; 
Congresso, invia ' ai camerati cho 
nell'Africa Orientale difendono il 
nome $ il prestigio d'Italia il più 
afirettuoso. augùrio ed il più fra­
terno saluto, • con" l'assicurazione 
che tutti gli alpinisti italiani, come 
tutti 'gli Italiani," quali .che sieno le 
forze che vogliono. opporsi alia 
marcia ascensionale del popolo ita­
liano, sono pronti.a, donare tutto a 
corniciare dalla: vita: per la vittoriu 
deirJtalia nel mondo. '• 
" La relazione è accolta dagli ap­
plausi di tut ta l'assemblea, e la 
lettura' di telegrammi da spedirsi 

!al 'Re ed al Duce provoca una oa-
.loi-osa, entusiastica dimostrazione. 
Il « Saluto al Re ed al Duce » e-
cheggia formidabile : tutti i con­
gressisti sono in piedi ed acclama­
no, con fervore è i con enti^siasmo. 

i.conyenuti si fermano poi in tea­
tro per assistere alla proiezione del 
film «'Maratona bianca »." un corto 
metraggio Tipreso dal CA. I . di To 
rino in occasione della disputa del 
Trofeo Mezzalama t ra i ghiacciai 
del Cervino e del Monte Banco, ga 
ra dj fondo svolgentesi ad un'al­
tezza media ifra i 3 ed i 1-500 metri, 
e vinta dapli aljiini del capitano 
Silvestri. 

A mezzogiorno i congressisti si 
recano al Museo Civico ove ha luo-

"Considero come un atto 
di fede alpinistica l'abbo­

narsi a Lo Scarpone,, 
scrive un socio del C. A. I. di Torino 

ascoltatene il consiglio : ' 
ne sarete soddisfatti! 

,„„ L . 1 0 - 3 0 
all'anno riceverete ajlomtcìlio 

LO SCARPOliE, con decorrenza da 
qualsiasi data. 

Inviare vaglia o francobolli all'AmmlnlJ 
•trazione, * .n PLINIO 70 - MILANO (IV) 

go un ricevimento offerto' dal Po­
destà, Nel pomeriggio si ebbero, le 
partenze delle varie comitive per 
Valdagno Recoaro. per le Piccole 
Dolomiti (ascensioni libere), per il 
Pasubio, per il Monte Cengio, Asia. 
go-'Ortigara e per il Monte Grappa, 
che duierànno oggi e domani. 

L'organizzazione del Congresso i 
s ta ta particolarmente curata dai 
-camerati vicentini, e la loro ta*ica 
si è conclusa con un successo vera­
mente meritato sotto qualsiasi 
punto di vista. , . 

' Come annunciato, il 31 agosto u. 
s, e 1.0 'corrente si è- svolto fra i 
monti della Valmasino, in Valtel­
lina, l 'annuale congresso del Club 
Alpino Accademico Italiano, die 
raccoglie nelle proprie file i massi­
mi esponenti dell'alpinismo nazio­
nale. 

Il Congresso vero e proprio è fela-
to tenuto a .Bagni di Valmasimo. 

Il presidente del C-^.-'^.I., conte 
Aldo Bonacossa, ha presenta-to la 
relazione dettagliata che, dopo a-
ver dato conto dell'andamento am­
ministrativo e finanziario del soda­
lizio, ha illustrato le majggiori im-i 
prese alpinistiche compiute .•leli'an­
nata dai soci, specialmente quelle 
che hanno ayuto tanta risonanza in 
Italia ed all 'estero; la scalata delin 
parete Ovest dell'Aiguille.Noire di» 
Peteret. di Bóccalatte con la signo: 
r ina Nini Pietrasaiita di Milano, la 
seconda ascensione delia _ Pare,:e 
nord delle Grandes Jorasses. di 
Gervasutti e'Chàbod, lo spigolo 0-
vest-iNord-'Ovest della Pioda (fi Scir.; 
ra, che Vitale Bramani e Bdzzqli 
Parasacchi riuscirono a. strappai'3 
ai migliori scalatori austro-tede 
schi; e, nelle Dolomiti, le innumeri 
vie nuove di Castiglioningi grup;)i 
delle Pale, della Marmolada e dj, 
iSella; lo spigolo Ovfest della Cima 
De Gàsperi, di Bianchet e Zane ri-
stoforo guidati da Alvise Andrich; 
poi la Torre Trieste per l'impres­
sionante spigolo Sud Est,, di Cassin' 
e dell'Oro di Lecco e infine la re­
centissima meravigliosa sc'alata di 
Cassin e Ratti, che .vinsero dono "lO 
ore di estreme difficoltà'la formi­
dabile parete Nord della Cinia O 
vest di Lavaredo. 

Dopo la lettura della relazione 
del presdente vennero comemorati 
i soci scorhparsi: Luigi Brioschi -
Carlo Ratti -Aiigusto Porro. -, 

Si passò poi all'ammissione dei 
soci e si fece vóto che i gruppi fa­
cessero proprio il sistema adottato 
dal Gruppo Piemontese, che ha 
creato una commissione^ di tre 
membri, con l'incarico di esamina­
re e di vagliare le proposte, .prima 
di presentarle a l consiglio diretti­
vo, e si ribadì: il concetto, che. il 
candidato debba essere quanto più 
è possibile un alpinista completo, 
senza però farne condizione sine 
qua non;' altrimenti si dovrebbero 
escludere alcuni ottimi, specialisti 
delle Alpi Orientali e-deìle "Alpi Oc­
cidentali, che non hanno possibi­
lità di allargare la propria cerchia 
di attività. Dopo una lunga discus-
sione si decise di raccomandare al­
le commissioni giudicatrici di ri­
chiedere ai candidati un minimo 
di 6 anni di attività alpinistica, 
senza però-che questa condizione 
divenga esclusiva e non làsci-adi-
.to a qualche eccezione, qualora si 
verificasse il caso di un alpinista 
che abbia svoltò un'attività molto 
notevole per lin numero ' inferiore 
di anni, e sia poi stato costretto a 
troncare o a sospendere la sua at­
tività per ragioni non dipendenti 
dalla sua volontà. ~ •• 
, Venne poi riconosciuta l'oppor­
tunità di formulare una scala uf­
ficiale'delle difficoltà, per cercare 
di uniformare i giudizi nelle singo­
le relazioni e sopratutto per avere 

u n a scala unica a' cui potersi at­
tenére. Venne .quindi varata una 
ecala uriica per le Alpi Calcaree e 
per le Alpi Occidentali. 

Questa scala, che v e n a prossinTU-
mente pubblicata in forma ufficia­
le, .dovrà Servire a tutti i compila­
tori di relazioni e.'di gul,de-a dare 
una sicura precisazione delle dif­
ficoltà di ogni singola arrampicata, 
ottenendo così l'unificazione dei 
criteri di valutazione e togliendo 
per sempre il pretesto ad esagerate 
descrizioni, che troppo spesso .ap 
paiono qua e là pubblicate. 

Si esaminò la ricostruzione del 
Rifugio -Ferrarlo,, distrutto dallo 
s.postamento d 'aria proovcato' da 
una valanga, confidando di pò-
terlo ricostruire per il prossimo 
anno in località prossima a 'quella, 
dove sorgeva, ma più sicura; si 
prese atto del nuovo Bivacco An-
toldi eretto al Coupé de Money, 
donato dalla famiglia del compian­
to alpinista, e del Bivacco al Col 
della Fòurche dovuto alla muni­
ficenza delle .famiglie Borgna e Al­
berico," ,chc vollero così ricordare 
i lóro cari tragicamente periti ' lo 
s'corso anno nella stessa localitq,. 
Questo bivacco, assai più comodo 
e spazioso di ogni altro del genere, 
potrà ospitare fino \ a 10 persone e 
riuscirà di grande utilità a -tutti 
i salitori de! Monte Bianco dal ver­
sante della Brenva. 

Ripresa poi la discussione sulla 
assegnazione delle medaglie al va­
lore atletico, venne posto in chia­
ro che il criterio che ha ispirato 
quest 'anno l'assegnazione non è da 
prendersi come criterio generale a 
cui si debba attenersi negli anni 
futuri. L'assemblea fa voto, non 
essendovi state' nella decorsa sta-
gioife • alpinistica ne imprese di 
ghiaccio,,j/lè imprese all'estero mol. 
to-tvatjji5||g|tf'<!he si cerchi invece di 
ass<,.;Urtrc lin magg'ior numero di 
medaglie, alle imprese su roccia. 

che quest 'anno sono state partico­
larmente numerose e importanti. 

Gli accademici non si limitarono 
però alle discussioni al tavolo di 
riunione, m a vollero saggiare le 
proprie forze affrontando in co.Tii-
tive numerose le più ardite scalate 
di roccia del Gruppo, nonostante la 
neve recente, che ostacolava note­
volmente le arrampicate. Sono sta­
te effettuate- due salite', che, fatte 
in forma di gite sociali. •3ono sen­
z'altro uniche nella stòria dell'alpi­
nismo e che "non mancheranno di 
suscitare proifonda- ammmirazione 
anche all'estero. 

Una comitiva sali lo spigolo Nord 
Ovest della Sciorà di Fuori in Val 
Bregaglia, ritenuta una delle più 
difficili arrampicate su granito del­
le Alpi, e per di più in un tempo-
fantasticamente breve, se si tien 
conto delle condizioni avverse in, 
cui l'ascensione è stata effettuata. 
Un'altra comitiva, assai numerosa 
ripetè la scalata della parete Sue'' 
Fst del Badile (che ai suoi primi 
ed unici salitori, nel mese jcorso, 
aveva richiesto due giorni di sf nz; 
e un bivacco), rientrando al rifugio 
prima di sera. 

il congresso del Club alpino 
a u s t r o - t e d e s c o 

Il Club* Alpino austro-tedesco ha 
tenuto a Bregenz il suo annuale 
Congresso, svoltosi senza alcun in­
cidente, e con larghissima parteci­
pazione di delegati dei due paesi 
tedeschi. 

Il presidente austriaco del Con-
gre.sso ha rilevato il danno creato 
dalla tassa di mille marchi al turi­
smo alpino in Austria. E ' stato pu­
re comunicato che ogni sezione ger-
manica è s tata autorizzata ad inr. 
viave in Austria da uno a tre dele­
gati al mese per ispezionare le ca-, 
panne di proprietà del sodalizio e 
ciò senza sottostare alla tassa .proi­
bitiva. 

CA MERA TISMO A LPINIS TICO I TA LO-FRANCESE 

L'escursione del G i i . Ili Savoia 
Chi tra i soci del Club Alpino Ita 

liane-ha-'!tvutf-i-nl'-prÌTÌ!(?sÌAro-!-a'fér--
tuna di,uartecipare al'nobile invito 
del Club Alpino Francese per un gi­
ro nel Delfinato e nella Savoia, ha 
vissuto tre giornate veramente in­
dimenticabili, dal 7 al 9 corrente. E 
questo, non soU^anto perchè porta 
ora negli occhi e nella mente la vi­
siono dei monti, di panorami bellis-
simr, di cittadine graziose e riden­
ti, ma soprattutto perchè porta nel­
l'anima e nel cuore di Italiano " la 
gioia immensa.di avere trovato in 
ogni momento espressioni costanti 
di quella solidarietà, comprensione, 
simpatia che oggi più che mai la 
Francia e gli alpinisti francesi nu­
trono j)or noi ; e di avere ormai la 
certezza che t ra le due grandi sorel­
le latine esiste veramente la fusio­
ne sempre auspicata, completa e lu­
minosa. : 

Già a r Passo-di Monginevro, en­
trando nel suolò francese, abbiamo 
avuto ! a prima calorosa, accoglien­
za : -ci attendevano coll'impareggia-
bile Presidente Generaler del . Club 
Alpino Francese, signor S'arraz-
Bournet, altre personalità eminenti : 
il Generale Desse, governatore mi­
litare di Lione; il Generale Meiller, 
governatore di Briangon. il sótto-
prefetto di Briangon, M. Cousin, 
M. Pierre jLory, presidente della Se­
zione deinisère del C.A.F., M. Re-
vuz,' presidente , della Sezione di 
'Chambery del C.À.F., M. George 
Presidente dello Sky Club di Brian­
gon, M. Pau l Guiton.. e altri an­
cora. - ,. 

11 benvenuto dei nostri amici non 
poteva essere più gentile, vibran-
.te e cordiale. Alle note della Mar­
cia Reale e della Marsigliese suo­
nate dalla fanfara degli Chasseurs 
des Alpes, sono seguite le prime 
accoglienti parole del Presidente 
Generale del Club A-'pino .France­
se, alle quali i r nostro • Presidente, 
S,E. Manaresi, .subito rispose con 
il suo solito-fervore ed entusiasmo 
di italiano, di alpinista e di alpi­
no : altri caldi, vibranti, entusiasti­
ci discorsi, improntati ,ad un gran­
de amóre, per la montagna, ma 
soprat tut to . ' spirat i alla fraternità 
franco-italiana, sono seguiti a Bri­
angon; al Colle Lautaret, a Greno­
ble, a Ghambery, a Aix-Balns, a 
.A,nnecy, discorsi che italiani e 
francesi hanno ascoltato vicini con 
cuore commosso, e che hanno con­
tribuito a cementare sempre 'Oiù 
la fusio.ne_ degli alpinisti presenti 
delle due "nazioni, e determinando 
in tutti il desiderio di rivederci re­
ciprocamente ;sulle rispettive mon­
tagne per una intesa sempre più 
profonda! - -' 

" • / • ' • . , , : ; ; - : • • * • • • • . - • ; • • ; , _ . . . . . 

L'itinerario della escursione of­
fertaci fu attraente e; interessantis­
simo. ^ 

Dal Colle del Monginevro, -pas­
sando per Briangon, siamo saliti al 
Colle di Lautaret , _dove un cielo 
e un sole magnifici avevano dato 
alla imponente, montagna , della 
Meije una bellezza superba che ci 
ha rapito a lungo in, contempla­
zione. Di qui; attraverso una yal-
le profonda e grandemente :sug?,t'. 
stiva siamo discesi a Grenoble. Il 
giorno seguente da Grenoble a 
Chambery,-a Aix-les-iBains ad Al-' 
tacomba, e nel terzo giorno a An-
necy. 

Le montagne più alte e più ca­

re ai .nostri amici francesi,-ci so-, 
-no''3tate-mostrate-)3a'Trostrir'sgtiar"" 
do attonito: e poi valli jirofonde, 
cittadine civettuole, laghetti solita­
ri e romantici, pinete folte e cupe. 

Tanto ci sarebbe da dire su que­
sto viaggio che ci ha immensamen­
te .divertiti destando in noi sensa­
zioni ed emozioni diverse. 

Infatti, se davanti alla maestosa 
montagna della Meije la nostra 
anima di alpinisti ha vibrato per­
la imponenza del panorama che ci 
era dato di contemplare, ad Alfa-
comba il nostro cuore ha subito 
una profonda e raccolta commozio­
ne, sostando davanti alle tombe 
dei quarantatre principi e princi-
pesse di Casa Savoia,,sepolti nella 
austera abbazia a noi cara oltre 
che per 1 suoi Morti Insigni, uer la 
origine degli artefici che l'abbelli­
rono con capolavori di scultura e 
di pittura. * ' • 

* 
L'organizzazione è e ta ta perfetta 

sotto ogni aspetto. Il viaggio si è 
effettuato su autobus comodissimi, 
aperti, che permettevano una vi­
suale amplissima: per ogni vettu­
r a era assegnato.un cicerone vera­
mente colto, profondo e conosci--
tore dele origini storiche e delle 
caratteristiche geografiche delle re­
gioni che at traversavamo. La si-, 
gnorilità che ci ha accompagnato 
è stata grandiosa, la cortesia ine­
guagliabile. In ogni città, fiori al­
le signore, ricevimenti nei Muni­
cipi, pranzi di gala; e al Mongine-
•vro, a Briangon, a Aix-les-Bains, 
inni delle fanfare degli (( chasseurs 
des Alpes » e dei <( diables bleu »-

.Quanti « verres » sono etati le-
i vati alla reciproca fortuna, all'av­

venire di • entrambe le Nazioni,' e 
tutti con grande successo, perchè 
— non sembri irriguardosò il dir­
lo — non c 'erano, fra i nostri al­
pinisti, dei quali molti erano ve­
ri alpini, degli astemi; e tutti han­
no gareggiato nel portare al riusci­
tissimo raduno il loro contributo 
di sana e vera gaiézza, 'di giovani­
le esuberanza, di brio, di entusia­
smo montanaro patriottico, che 
spesse volte, come al Colle del Lau­
taret, al Colle della Bastiglia a 
Grenoble, sul lago di Aix-les-BfTlns, 
a Annecy furono mescolate ai cori 
delle nostre canzoni alpine. 

Ci siamo lasciati commossi con 
tanti « au revoir bientòt » con tan-

^e strette di mano veramente sen­
tite e affettuose, * con qualche ab­
bracciò fraterno! ,*. : 

E .qui, ancora una volta stretti 
intorno al nostro caro e grande 
Presidente Generale, diciamo, un 
grazie al Clubi Alpino Francese, al 
suo gentilissimo Presidente, sem­
pre primo nelle cortesie, e così sen-
sibile verso '-'Italia,, ai suoi colla­
boratori simpatici e allegri t ra i 
quali vogliamo ricordare il simpa­
ticissimo Monsieur Blaiic,che viag­
giò in piedi sugli autobus per tre 
giorni, .al fine, di sventolare meglio 
la nostra bandiera, e direttore in­
superabile di entusiastici «bans » 
in, nostro onore. 

Alla fortuna del Club Alpino 
Francese, alla .gloria della grande 
Francia, dei SIÌQÌ alpinisti e delle 
sue montagne, il Club Alpino Ita­
liano leva in alto ancora un « ver-
re » di italianissimò ' vino, e grida 
con; tutti i partecipi dell'indimenti­
cabile raduno, il siio potente alala! 

- I • '•-:•. ' '^•••^-\ 



LO SCARP^MIE 

CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE Di MILANO 

lliiitiissDiltiranegil»EiitoilelM,lliisi 
e della scuola di ghiaccio 

Il successo del 11 attendamento 
Nazionale del C.A.I., tenutosi dal 
22 luglio al 25 agosto, si e delinea­
to ancora prima del suo efjeltivo 
inizio coWafJluir^ di numerose '-
scrizioni da ogni parie d'Italia e 
delVEstero. 

Ben ventisette Sezioni ìiannQ in­
viato soci alla nostra manifesta­
zione e fra questa si sono distinte 
per uffiuenza .di soci quelle di Mi­
lano, Como, Firenie, Roma- Alpi­
nisti cecoslovacchi, olandesi e te­
deschi hanno pure partecipalo: in 
buon numero ulVattendamento, di­
mostrando non solo a paroleHa lo­
ro piena soddisfazione. 

La attività alpinistica è sVila in­
tensa. Bastano le seg^.nenti cifre a 
dimostrarlo : 

159 attendati hanno racjgiunhi la 
Punta Gnifetti (in. 45o9); 2 la Pini 
la Dufour (m. 4638); quattro la Pi­
ramide Vincent (in. 4215); quattro 
la Punta Parrot' (in. 4463) dal ver­
sante valsesiaiio;'103 la Punta Gro-
her (in. 3498) di dui tredici per la 
Cresta di Fina; 69 ('( Corno di Fal-
ler (in. 312^) e otto il Corito Bian­
co (in. 3320); • 

AlVattendamento ha funzionalo 
egregiamente per quattro turni u-
na scuola di ghiaccio con lezioni 
impartite da giovani alpinisti ac­
cademici i quali hanno voluto pra­
ticamente dimostrare che Ita i 
compiti degli alpinisti accademici 
vi è anche quello di insegnare agli 
inesperti come si possano raggiun­
gere cime anche diffìcili, quando si 
conoscano alla perfezione quegli 
accorgimenti indispensahiti per 
raggiungere la meta. 

ylnfatti 'come lo scorse; anno ' 
maestri di roccia ìunuio insegnato 

- ai giovani l'uso deia corda^ del 
moscliettone e del chiodo di roc­
cia, quest'anno alcuni alpinisti ac­
cademici, improvvisatisi maestri 
di gliiaccio, hanno ìusegìiato agli 
attendati inesperti — ed erano pa­
recchi — Vaso della piccozza^ dei 
ramponi e dei chiodi da ghiaccio. 

L'entusiasmo degli allievi ed • il 
ris.ultato finale della scuola sono 
stati tali che la Direzione dell'at­
tendamento si ripromette ripetere 
le lezioni negli anni venturi e si 
augura che^ allo stesso modo che 
sono fiorite e prosperarlo scuole di 
roccia, abbinilo da fiorire e prospe­
rare anche scuole di ghiaccio: 
scuole indispensabili per la forma­
zione di aljjinisli completi e per 
raggiungere cime per vie sino ad 
ora precluse alla maggior parte 
degli alpinisti. ' 

Nel mese di settembre, la Sezione no » (Grùp"po jdel iFemc, Alpi Feltri-
rimane ohiusa nel pomeriggio del^a- | ne), vengono presentate oggi alla 
bato. • Presidenza del C.A.'I. '. 

Bihiioteca — I fl hihilntern A arftr-' ^^ nuova Guida, dovuta all'opera 
ta o- cV!̂  ,,Ti S;.vni ,,fr f.cfi^ aipipassionata dcl Dott, Ettore Casti-
m mJtm gfovfdl. e verér i f d i : ii^om, consta di 480 pàgine di testo, 
di mariem giovedì, e \enerai aai QC nhe-inp Hifntnurafio R? <:rhi77i tim-
di 
21 alle 2.2,30. 

Fermata d^l treno 363 nella stazio 
ni di Novate IVlezzola e Verceja 

36 pagine di'fotografie, 67 Schizzi pro­
spettici, 7 schizzi iplànimetrici a due 
colori e. una cartina. La ,zona non 

interesse giacdhè illtistriamo alplTilsjtl-
camente zone di cui non esiste docu­
mentazione alcuna od italiana. 

iRieipilogando, la successione dei \ o . 
lumi,- per quest'anno e loer il 1936 è 
la seguente: 
1985, Settemnre - Pale di S Martino 
1935, Novembre - iJlaMno-JBregaglia-' 

Disgrazia. 

Per interessamento di S. E. i!.Pre--| delle grandi Sezioni, ma ne ha inve 
sidemte, on. M.ajia(resi, la direzione.del- ce uno per cosi dire molto generale, 
le FF. SS. " ' . . , . . - . - - - - - -
369 diretto, 
(la lalle 20,42 ed in arrivo a Milano 
.'die 23,24, fermi nei gforni di.iiomenl-
ca fino a tutto li 29 settembre, nelle 
stazioni di Novate Mezzola e Ver­
ceja. , '. 

Con tale importante agevolazione 
viene grandemente facilitata la fre­
quentazione della Val Coderà e Val 
nei Ratti, -ove sorgono i rifugi de! 
C. A. I. « BRASCA » e « VOLTA », ba-
.s-i per numerose-ed importanti gite. 

In Vendita — Collezione completa 
[delle riviste e bolle'.tini del C. A. I.; 

una tenda grande da campéggio.. 
Peir schiiarimenti rivolgersi in se­

greteria. 
Rifugi —- Col K settembre si chiu-

•ieranno la maggior iparte dei,rifugi 
della -Sszione, • restando apettl 1 se­
guenti : 

CARLO PORTA (m. 1426) tutti i 
giorni tino al 15- ototbre — iROSAlLBA 
(in. 1730) tutti 1 .sabati e domeniche in due-volumi, 
o'nm ^ ' i ? ottobre - BRIOSCHI (m. | La mole di questa opèi-tt che de-
M oo l'ÌSfl\®^^^^-,?^^°^'^?"^'^^lJ[*"^r'^'i^'« con esattezza e completezza, 
hn iiRt"?;^n'^ • " ' F F 9 ^ ° ^ P ^ ^ ^ ""ora fgr^e senza esempio, una zo^ 

mVif L n . i In^ìì^i^'' w"""®""?/?,? "« ira. le ,più interessanti dell'arco 
luneli fino al 30 settembre — ZOJA alpino, è risultata alquanto superiore 

1 giorni fino al 29 set ^ ' t f 

ha interesse "praminente i>éir nessuna 1936, Febbraio - GTuippo delle GrignP 

ha concesso che il treno | Le Pale di-S. Martino, vicine'a sta-
in partenza da Ohiaven- zioni turistldho come S. Martino- di 

Castrozza e Cortina d'Ampezzo, zona 
di vivissimo interesse alpinistico, 
sonovisitate da gran* numero di al. 
pisti di ogni regione. La ripartizione, 
fatta, dalla Sede Centrale, per la di­
stribuzióne delle copie, segue quindi 
una certa uniformità in relazione al 
numero dei Soci, senza'.dare carico 
grave -ad una singola sezione. 
Regione Masino-Bregaglia-Disgrazìa. 

— Il testo di questo' volume, dovuto 
al Conte ing. Aldo Bonacossa; è tut­
to composto, anche gli schizzi foto-
graflci;'e prospettici', nonché le illu­
strazioni e le fotografie sono comple­
tamente approntati per Ta stampa. 

•Esso'comprenderà'circa 550 pagine 
di testo, 81) ipagine di fotografie (tota­
le 640 pagine) 40 schizzi prospettici 
e 10 cartine. 

Per. evitare di avere uh volume 
troppo grosso, l'insieme sarà diviso 

Commemorazione alla capanna Allievi 
^ Domenica l.o corrente, in occasio­
ne del trigesimo della morte di A-
oosiino Pitrravìcini, -un numeroso 
gruppo di universitari fascisti di Jìer-
gamo si è rerato alia capanna Al­
lievi in Val Ma.'^ino. 

Attorno alla sorella dello Scom­
parso si sono stretti i compagni di 
cordala Cittcrio e Dc-Sininni, itiìi a-
mici, i camerati tulli, ed ai piedi 
della parete di Cima Zocca fu cele-
hnda una S. Messa di suffragio. 

Urano presenti i gagliardetti del 
C.A.I., lU'l G.I'.F.. e della F.V.C.l, 
di Ilergamo.. IAI srz. Valtellinesc del 
C.A.I. Ita inviato appositamente il 
pittore Vunzo in sua rappresentan­
za ed ha reso omofigio di una coro­
na di fiori. Hanno per l'occasione 
csnresso la loro adesione, pur es­
sendo impossibilitati a parteciparvi, 
numerosi Acradeunci, riuniti a Ila-
Oni Masino per il l'ounresso, ed in 
particolar modo il doti. lionato Cha-
bod e il prof. .Wtrclo Corti. 

(«n. 2O40),tutti 
tembre 

Riduzioni ferroviarie del 70 per 
cento - i Sono sospese dal l.o settem­
bre al 30 nov-embre 

SCI ClDBJjLl . MILMO 
Assemblea generale dei Soci 

Venerdì, 18 ottobre p. v., alle ore 
21,30, sai'à tenuta -presso-la Sede 
sociale, via-Silvio Pellico n. 6. l'As­
semblea generale dei soci. ' • 

ORDINE DEL GIÒRiNO' . 
1) Relazione sull'attività svolta 

nei ranno XIII; 
2>Prograinnia per l'anno XIV;" 
3) Eventuali e varie. . 

II Presidente 
Vgo di Vallepi-ana' 

NOTIZIE IN FASCIO 
Orario della Sede. — Gii uffici di 

segreteria scTuo aiperti tutti i giorni 
feriali dalle 9 alle VI, dalle 15 alle 19 
e dalle 21 alle 25,30. Le sale del'.a 
Sedo sono aiperte ai soci nei giorni 
feriali dalle 17 alle 19 e dalle 21 alle 
22.30. La sera del sabato, delle con­
ferenze, nei giorni festivi e solenni­
tà, la Sezione rimane chiusa. 

E' uscito il secondo vrolame «Pa­
li- di S, Martino » (Cìnippo del Peruc, 
.•̂ Ipi Feltrine) - del ilott. Ettore Ca-
s t ig l i ou i . . .• 

Al Congresso del Club .•Mpino Ita­
liano a Vicenza il Dotf. Guido Beita-
velli ed il Conte Ing. AlcTo Bonacos-, 
sa, iranno presentato la prima co­

pia del nuovo volume della {Jnaida 
nei Monti d'Italia, quello -delle «Pa­
le d i 'S . -Martino.» dovuto al Doti.. Et­
tore Castiglioni. 

E' noto come la Guida .def iEonti 
dTialia va dovuta aliai efficace col­
laborazione tra il C.A.I'. Cd il Tou-
nng Club Italiano. Gli Sulori sono 
i provetti e migliori alpinisti del 
C A.I., mentre l'L'Oìcio Guide del 

T.C.L, e in particolare il ©ott.. S'iCwio 
Sa;-'no provvede alla definitiva com­
posizione del testo, airapprontamen, 
to degli schizzi, delle fotografie,, del­
le cartine. Per gli schizzi, grande 
njerito spetta ora alpitlore Luigi Bi-
naglii, Lhe vi ha dedicato una reale 
perizia d'esecuzione. Al volume -del­
le Il -Pale di S. .Martiho » farà segui­
to tra due mesi quello pure- moltia 
atteso del Conte-Aldo- Ronacóssì» il­
lustrante la Regione 5rasino-Brega-
glia-Dis'^razia. 

Siamo lieto dare qui Fa relazione 
sullo stati! di avanzamento della 
Guida'dei iMontl d'Italia nella- rela­
zione stesa dalla Commissione- C.A.I. 
T.C.L 

Intanto 1 soci e tutti gli' alpinisti 
sono invitati a prenotare questìi due 
volumi avvertendo che i soci ordinari 
e vitalizi della Sezione di Milano del 
C.A.I. -riceveranno il volume- 'dlij Bo­
nacossa gratuitamente-. 

jRelazione d'ella- Conrnrìssiorrs: CJV.i. 
T.C.i. al Congresso del CluH} Alpino 
Italiano - 15 settemtJre- t93S".. 

Pale di; S. Marttiiioi. —- Le- due prime 
copie del volume « Pale ìli- S. ^TaTti-

al previsto, anche perchè si è voluto 
fiare un.'illustrazlone fotografica ade-
truata h,lle bellezze della regione. Gli 
schizzi iprospettici, preparati dal pit­
tore Luigi Binaghi, cestituiscono un 
notevole progresso sui volume «Alpi 
Marittime.», ed in genere su quelli 
delle guide edite all'estero. 

La stampa ne è stata, i^tardata on­
de dare la possibilità. •all'Autore di 
includervi i n'otevoli risultati della 
campagfna alpinistica di quest'anno. 
Ultimata la revisione in corso, nOn 
resterà che passare alla stampa, sic­
ché la guida.verrà certamente pronta 
in novembre. 

Gruppo delle Qrigne. — 11 dott. Sil­
vio Saglio 'ha preparato il mano­
scritto di ffuesto volume' •efie consta 
di 350 pagine di testo, 32' pagine di 
testo, 32 pagine di fotografie, 50' schiz­
zi e 7 cartine. Gli scihizzi so'no'in cor. 

jso di preparazione. Il volume sarà 
stampato inei primi, pastìi'd-a 19^-

Adamello-Presanella. — La redazio­
ne, soti'o la direzione del Prof. Fena-
roli, a- cm è stato affidato .il coordi­
namento di questo volume' per conto 
della Sezione di Brescia; è presso che 
tenminata e il manoscritto sarà con­
segnato al'a line d'er igìSS. 

1/a pubbiicazione dovrebbe' essere' 
fatta a metà del prossimo 'anno 1936'-
in modo che il volume jpossa eseei'c 
actiuisfato dagill alpini9'i'priirna del­
la campa.Ejna alpinìstica. 

Alpi'Cozie Meridionali.' ^ Conside­
rando che' la consegna delimanasoinitt» 
sia fatta, anche con notevole ritardo 
sul prestabilito, nella primavera del 
1936, conffidtei: approntare il' -TOliimê  
tier la fine del"prossimo anno 1036:. Il 
volume è stato a,ffldato-al sig^. Con-, 
te Ing. Aldo Bbnacossa, avv. Mario 
Bressy, Prof; B'ensa e :ng. RO'ggià--
ipane. e 

Alpi Orobie;,— La redazione'è stata 
•Jistrìbuiita fra- i' varii collaboratori' 
(.Prof. Alfredo'Corti, Dott. c: Cesare^ 
ni, iDott. SilvtiT Saglio. Prof;' B; Cfe=-
d a r ò ) . 

Gran Paradimr. — La redazione-dèi 
nrimo volume, comprendente-là par--
te nia?giore^ dèi' Gruppo, è stata af­
fidata al dott Renato Gha-bod'e-G'-'. 
Gervasuti;. 

M, Rosa. — r.^ redazione è -in corso 
<ia parte di'0":.-eFUgliermina e^jtrol col-: 
Jaboratorl." 

Alpi Atesirns Dal Pfisso di' RBsia al ' 
Passo del:Brennero. — Il .mnanoscrittoi' 
in prima-redazione, è già completo-
lì Dott. Saglió'iha già comipiuto unai-
prima caiinpa-gnà di revisioire-sul po»-
sto d"Qrante le vacanze di quest'anno; 

Marmol&da^Sella-Odle-Plose; — E' 11 
1.0 volume (Jelle «-Dolomiti Occiderr-
fali»: esso è'- stato affidato al iDott. 
Eti'or? Castiglioni che ha già comin­
ciato gli ;studl'e la redaziowe col sorti­
to entusia&nio. 

Gatinaccio^Sassolungo. — E' il 2o 
volume- deait? » (Dolomiti' Occidentali» 
aiffldato'airinig. Tanesini-di Bolzano. 
L'autore procede con aliicrità ne ì la -
voro.-.-

l'i te&ti dti.«('lesti 6 votomi sor» at­
tesi^ dallai CoTOini.ssione; col più) vìvo 

1936, Luglio - Adameìlo 
La Commissione fa [notare come, 

svolgendosi ormai* felicemente-la re­
dazione dei volumi della « Ouìda dei 
Monti d'Italia •» ,è da ritenersi clic, in 
futuro, l'uscita degli'stessi avrà un 
a-ndamento regodare, sicché si impor­
rà il problema importantissimo del-, 
i'assorbimento-graduale da part« del­
le Sezioni in modo-da sostenere fi­
nanziariamente la grande opera. 1 
valenti e numerosi :Ai;itori ohe stanno 
ora lavorando con: grande competen­
za e lena danno affidamento di pre^ 
sentare in tempo il frutto.del loro la­
voro. . . "•- . • \) •' . , ;• • 

J.,a Sezione di Milàiio p e r i , due 
prossimi volumi (quello di* Bonacossa 
e quello di Saglio) ,Ba dato il buon 
esempio prenotand0',3p00 copie per o-
gnuno. E' necessariojche tal esempia 
venga continuato dafle maggiori Se­
zioni interessate ad-aveie i volumi 
Illustranti la zona di pertinenza. E' 
un obibligo d'onore é'J una necessità, 
finanziaria cs-senziale per lo svolgi­
mento del lavoro, ciFie con tal! aiuti 
finanziari j)otr<rl>be ora essere anche 
accelerato. La cbllaibfjrazione C.A.I. -
T.C.L dà quindi I 'frutti desiderati: 
l'IJlflcio Guide deI-,Touring con la 
sua opera coordin>atrice ed .attiva rie­
sce a sempliflrare èd'a superare i 
problemi tecnici cliri si presentano 
qualche volta non semplici. 

Ca commissione CA.f. ' T.C.I. 
per la Guida dei matfii (f Italia 

Pubblicazionr ricevute 
«MONtAGNA» 

E' uscito 11 n. 9 del settembre. Som-', 
marie: ^ \ 

C. Toesca di Castellazzo. «"Giovanni 
Bobba»; A. Ferran. «Il bacino di 
Courmayeur »; C. Pelosi- « Castità e 

Chiarezza di Giuseppe Zoippl »'f N, Zoc­
cola: • Roccia - Monte >; F. Testa. «O. 
maiggio ai mistri flurl »; A. VirigliO;^ 
«l'aia*.^Notiziario. Illustrazioni fuo­
ri testo. Ogni numero L. f,50.. 

la morte di Annie.Peck 
Con~ Anni-e Peck di Provi'dence 

(nuodc Islandi, morta di recente in 
età di 84 anni, 6 scomparsa forse la 
più intrepida ed avventurosa donna 
Ulpinistica ed esploratrico che sia mai 
esistita. . "'^ 
• Dopo avere compiuto glf~stu'fli clas­
sici alla università.di Michigham es-
,.sa prese parte a scavi "archeologici 
n^lle regioni montagnose è deserti­
che del vicino oriente, dove prese 
gusto alle scalate. -Nel 1893 eornpi 
l'ascensione del Cervino e delle ci­
me più ppiicolose "delle Alpi e' del 
Tlrolo. Partì ineseguito alla conqui­
sta dei .picchi più ardui del IViessieo 
e scalò il vulcano di Orisoba e il P'o-
pocatepalt. In seguito scelse come" 
terre di peregrinazioni l'America cen-» 
trale e l'America meridionale e dopo 
'vari tentativi, che" non Ja Scorag­
giarono, riuscì a comijiere l'ascensio-

, ne del Socrate, in Bolivia e dell'Hua-
scaran, al Perù. 

La società di geografia di Lima per 
rendere omaggio al coraggio della 
insuperabile esploratrice diede il suo 
nomo alla più alta cima dì quel grup-
.PO delle Ande peruviane; -al « Cum. 
bre -4nnle Peck », . 

All'età -di 61 aiHii- miss Peck riu­
sci a compiere la prima ascensione 
delle due più alte montagne del mas­
siccio peruviano di Ciiropuna. Due 
anni or sono «.quando aveva 82 
anni essa compi ancora l'ascensio­
ne del'Mont Madison, nelle (Monta­
gne Branclie del nuovo Hampshire. 

Infine quando l'età avanzata le 
rese le scalate troppo penose essa 
non voTIe'rinanciare alle sue care 
monta'gne che sorvola in aeroplano. 
Il suo ultimo volo la condusse al 
disopra ée\ masBiccfO' delle Ande e 
dei gruppi rocciosi- d'ffirAmeri'-ca «en­
fiale che erano stati' teatro dcllle swe 
«està relativamente' giov âniTi". 

I N O S T R I R I R U G I 

Gruppo Ortles Cevedale 
Kotizie generali r^ Vedi N. 11. deiinri 

giugno 1S34 del giornale « Lo'- &ca«>-
pone» prima .puntata: Cenni sai Bir 
flagri' della -.Sezionei di Milano;; . 

arruGi VERSAVÌTE VAL VEMOL 
STA» — Canz.iani ;'(m. 3504) •ià. Val. 
lil̂ Itiino! - Diiix (m.:.S264) in Val.Mair-
tetìa - Città dì Milano .(m.aSTS) ---Se-K-
rjstori (m, 2721)- in Val-Sólda --Par 
5«l- (jmr 30g«>) sullo spartiacque, fra» 
Val Solda e Val .Xrafoi - Casati i (ML-
3497,)', - gii* tfescrJtttj'per comodità/i a*u-
«Mmarad;® ai RiifUigl del Versante Yal-r 
tellinesè -, Edrlettf (m.'2ai2) in; Val 

. • • r . ' • • 

. Accesa» die MìtOpo — perroviàij d.-toi 
.VKiàùa" SE Batoan"' (linea del Breifc-
tiero).iii are. 6i30 ;circa, treni dir< t̂tr.' 
toa qui norm.alniente coincidenza^, 
com oamiliis-di ti'eno, per Valle-? Ve?-
inosta sino, a Merano, ore 0,45, treni 
diretti; «l&i BiO'Eìantìj Merano è punì*' 
dl.parten.za per il Rifuigio Canziani 
jin. Val. Ùitimo).. Diij Merano la linea 
IfeTTOvlanlà' contlniià sino a Malles, 
is-eo-vita? •acdi3) .dhi accelerati cH'&r: t&^'^ 
imano à' Coldrano.! (ore 1,40 circa da 
Merano) allo sboòco della Val Mar. 
te-Ilo;, nallà: qiaale ^dno 1 Rlfiagi Dna 
iee casati:; erailLiii istazione <Ji Spo"h-
digna-^ (ore 530! circa da Merano.); 
all6-'Si*98ieo-. dii'VCalle Trafoi, dhc'poirta' 
8l..Rifugi' a i t a di Milano, SerFistoni,!. 
Payer e- Bwietti. Su detto .perconso 
ferroviàrio dà-1 m'ese di magigio a totf 
to ottetìre; S> un ribasso sui blgliattì 
del'5»-per-cento.ì • 

Altro accesso da'Milano è datoKlal 
percorso- eh* pei? la Valtellina-jaitrST» 
al : GDÈKgoti dtólff. Stelvio {^'91,]!< • elisie si 
raffgiìmgei somodìtmente colla Uiwa. 
iterroiviariai IMiJàno-'Soniiruto-Titeano 
(circic! or«vàj3iry treni dircMì-y. ID»-qul 
nei .mesi; «fetivî  è |Un regolare»s«;rvi-
zio-dìaiulO) Cile, attraveraor-.lo- .^telvio 
.Km. 61 da Tirano), porta.-arCTafeji; 
(Kam 755 da- inrano) e Gtomago* ' (lan. 
79' da- 'Wi-eno) in Valf Trafaii allOr 
sb«ieco. atèlai Val ..Soldft • e.. aBJii sta. 

PrincJpjdì' Ibcalità^ dìTi ffnrdò) «allèrj ec 
lóro accesso, diretto: Ox' Val VÈnosl̂ î 

Val. d'Ultimo a SOf di Lana, unitftj 
oon. trainviai eJettrioa- a?'MéranoLi (Ksni. 

Serristori. Città' df'Milailo e Payer 
d^lla Sezione di Milano. 

iRIFUOIO' UMBERTO 'CANZIANI 
(m. 2C04) della Sejione di ' Milano, 

•sulla sponda orientale del Lago Ver. 
de (m. 2488). in una valletta laterale 
della ya l Ultimo, in una magnifica 
conca. Già del C. A. A; T.,' riposti-
nato nel ise? dal- e Ai I. col con­
corso della Cassa, di Risipanmlo di 
Milano, dedicato alla m-emoria- del 
•socio della Sezione di Milano, Rag. 
Umlberto Canziani, caduto gloriosa­
mente in rguerra. lE' un'elegante co­
struzione in murat-ura, • a tre 'piani 
con 19 locali, capace -di circa 40 per­
sone, di cui 18 in letti. Servizio d'al-
bergfhefto Ji«I mesi estivL Acqua nele 
vicinanze.. Custode Carlo Brandsatet-
ter . resi-dente a S. Va.lipurga di Val 
Ultimo^. 1-a ^tì^a circostante al Rifu-; 
gio è un l)uon campo.d' sci. ' " 

Accesso — Da S. Geltrude (m.' 15il6) 
in Valle Ulttm'O, rimontando per mu-, 
lattiera la sponda sinistra della Val-
sura, passando" p€f fi Mago di Pils 
("m. lese) ultimi casolari della valle, 
si arriva .-ai vasti pascoli di Fontana 
B-ianca di Sotto (m. 1974) e da qui 
per ripido pendii (costóne sinistra 
del Rio Vérde) ali Lago Verde ed al 
Rifugio in circa or© * 3",3ì>-4 da S. 
Gertrude. D'inverrR) converrà tenere 
il fondo valle, sino al pasctìrli di Fan'-
tana "Bianca, portandosi |pOi s'aito 
sinistra orografica del ftld V<5rde, 
risalendo lungo il ccTstone cSite potta 
fi Lago stesso, tratto" mala^ffvdle. 

Ascerrffonl: Punta Gloverett'tf (iti. 
9i3S) : SI eosteggia il I>*go Verdtf a bU 
j'isafe' fri direzione di n'avd l'affli'"'o' 
vallone UMo a gande e" detriti -.tic" 
porta al Giógo del Giovèfellb, te.'Tff.i-
dosi' in f̂<y a sinistra sino a rag: 
giungere' la piccola vedrel'.a alla ra'-
se suvj della punta. Risalitala, \vy 
la brcVe" Cl'e'Sta rocciosa ifièridionèl'e' 
alla v<?tta in" tutto circa 4' ore". 

Cima S t̂èm'aT (m. 3442), détta anche' 
Cima Stemai di l>6iitro. Si gira, 
passando" a" ndfil del lago, iffbrtàndo^i 
verso oveSt-lungo il pendioche -ren­
de dalla •vcdret'*a di Fontana Bian­
ca (parte settentrionale) ed' a t-ini-
stra della' vedrfe'tta stessa sf arriva' 
alla presta orientale e per eSSa alla 
vetta. ' Ore" ̂ i dal Rifugio. 

Cima Sterrt» Misrfdionale (mu 3380) 
detta anche <Sma Sterna! di P'nori. 
Si risale •il'.vallòhe' tra 1© due ' «me 
Slernai la-cui tastata; è occupata-'Jal 
ramo mÈridiontflèp (Sella. VedretSa di 
Fontana -Biancar ctt'c si risale nn-i-
tando verso la cresta; fra le diiB-' "i-
me. 'Da li, a sifflsH'i'a' alla Cimìi-'in' 
ore 34 dal Hlfugtcr. IT pure fattHWle 
fa traversata per ' creata fr^ le dlie 
punte. . , ' 

Conecchio ' (m. 2<KK)': si gira a 'sad" 
dtel Lago Verde portarcdlosi sulla (ìé-
stra OTOgra-fica del" Rio Verde e"!» 
Idlrczrione sud attravci'so' gande e fe­
ltriti si giunge a Ktonte di Malfai 
iPOntana pianca di' S'opra (m. 23-») 
'e da ffui volgendo " verso ovest, la;-
.sciando a valle il Laigo Lungo {m. 
'3339)', si raggiunge" il' sentiero ette-
'sale dalla Valle al Vj»go Nero (m-
'2^85'- Poi pef' traccte* a;I Giogonero' 
i(m. 2833) che si apre sulla cresttb 
rocciosa tra» Cima Slèmai meridie 

Itigio Canziani si risale il vallotìe a r 
gande e detriti verso nord sino sotto •; 
a Cima Gioveretto, descrivendo ".fi'Qi 
un àmpio arco a sinistra (ovest) pet • 
contornare lo sperone roccioso della . 
Cima Fontana Bianca (m. 3253) <*-' 
faticosamente al Giogo. Si discende 
per il versante oiJiposto per un ripido , 
pen-dlo di neve portandosi sulla ve^' 
aretta del Gioveretto, spostandosi poi -
sulla morena destra e al Lago Giallo 
(im. znS) passando prima per 11 La­
go Verde. Si cala poi rapidamente 
per sentiero in Val Gioveretto ed a 
quota 223S al passa sulla sinistra ,' 
orografica della valle stessa' e sem­
pre per'sentiero Jn fondo a Val Mar-
fello, all'albergo del Gioveretto, ;n. 
cin;a 5 ore dalla Canziani. L'alb.ergo -
è aiferto tutto ranno.'Dall'albergo con • 
comc?da muiatlieffa, si rimo-nta la Val 
Martello ed in circa altre 2 ore si è 
al Rifugio ODux. Quésto percorso e 
pure adatto per «ci. limitatamente al- ' 
tratto di discesa é&l Giogo Gloveret-*-
to. Albergo -GioverStto, Rifugio - Cox.. 

Al Rifugi Dorigonf (m. 2486) e Dux , 
(m. 22641. iS raggiufiire prima, comtì: 
già descritto per la-isalita al/-Qollec' 
chio, 11 Glo^onero im. 2833) m ciroet 
3 ore' Dal Giogo s'inizia -ner detriti 
la discesa verg"o Val df Rabbi sino e 
atfota 2245 di fondo valle, che poi si 
risale seguendo 11 Rabbies igiung'eìido' 
in altre ore 1,30 dal G'oco. al-Bifugio 
f)origoni 'm. 2436). Servizio'estivo' !di 
alb<!T-ghett.o. Dal Rifugio Corigonl ift 
Salita lungo il Ttabbies si arriva in 

2" ore circa al Passo di .«nent (m. 
2DR4)'. Da ani si cala 'n direzione"mord', 
p>.r la Vedretta di' Saent, tenendo a . 
d'eìstra. .scendendo poi per i jiascoU' 
sino e" circa quota 2t00. Poi «r mezza 
<SOs%ù. sul fianco destro orografico di 
V.{n M'a'ifello, quasi s'empre in quotcf, 
in' direzionp- di ouasì ovest si arriva 

,al' Rìfiig'o, Dux (m. 2S6'4) in altre" ore' 
2'ei'rcìi.'CòTTVPrrft dividere il 'percorso' 
nernottando fli Rifugiò Dorigoni. La _ 
travel'è'ata' d-flUa Canziani al Dùx è' 
;niirè" att'i" per esfiursioin-' fnvernali con 
pfll sti'. 

7,'6). lUi. vfvlle èpcrcors«i;:da una buo 
na.'carrazztthile sino' a. Valyurgaiit"'',^'"^';' ' ' " 'Y"""" r,* '̂,̂ '"" '̂ i'.i"rrm"i-
(11122), alberghetti'aìpei-ti tutto-l'an^H^-^J^J:!?/. ^ ' c n ? » , " ? ' ! ' ^ * ^ ? , B ^ , 'an-t 
no, posta « teleJ'oua,. a» Itoi-j ISiS'jdi. 
IjOna, serrizio auto estivo dawLana. 
'Si-oontiiruwipol per-caxregigitrijaile-si-
ino a S. Geltrude (151S),' a Kipa 33'da" 
|Lana; alUergli'ettl-'ttiUjxiranB.o,! centro-
idi eseuiffioffi, lòcalifà»>lKise perril Ri-i 
fùgio Caniìani della- Sezlon-© dì Mf 
^àno. 
i vai Màntetlo. _ ^ D a • C&MraafS'' sta--
zióne^ fei'isiviaria - ili'-ITal Ven'Mtar in; 
direz-ionec ijtrasi sud, pcrcorsa.;fIa una;i 
rotaiblle' sairo all'albèrgo - ddl.'̂  Giova-
retto (m:.lS38J Km.-- 19, aperUo-tutto» 
l'anno, otlmo centrcrdi' escursioni e— 
stive eid' iaiTernali, Dtjcalità- tìfese peiv 
il rifugio IJux-della-Sezione di Mila--
no. SèrviSio d'autO'-privato diilla sta^ 
ztone di ". O)ldi:aiaor;3n';il-berga-istesstìc : 
rivolgersi/ all'al-bepj^' A-quilat Neraim-
Morter,. 

Val Trafai che ,p<Brta dalUu s'.aziotue 
di Sponidigna, in • Val, VcHosta,-' a l ' 
Pia»se,-> dttHo SteK'£<Jii) Ottim»:;rotnbire 
con serv«laìo estivof di auto^ da Spow-
digna a. Gomago'ì; Km. 9 (pn. '120* ,̂ 
albergM- tutto l'antì», postj».- telegrafo-, 
e telefonie ostivi.. Da qui- si sta^wa; 
verso swid la caiTWiZZeibilo*-eliè rli'tiilpi 
la,iVai"dlii Solda. .Continuando perula 
Valle di Trafoi àn-il pacsw omoniaio 
Kaniì 1* circa (m» J1&43), afflUenghl trat­
to-•l'Utìflo, posta,i telogra.fo^ e -telefono 
estivi, guide e i:p«ftatori diel C A» I.'. 
ottimo, centro ili escursi-oni e isase 
ai RifJitgi Borlerttt e Pajwr della». Se­
zione- <Ji Milan«i 

Val di Soldat — Da Gomagoif (ih. 
iatì7h. cOTfie gi3i-accenn«Dto, vers» sud 
la-Vini Solda rtlle portii» all'impurtan-
tc"centro a]pi-li!«stico dt*I Gruppo Or­
tles- cevedalc-m di Sol-ia (m. sMS)^ a 

zii*n;6 /eirMÀà-arìa di Sapondìig^Bk. (Km., Mm. 1?,'5 da tóoma-gni,. servizio-esti.o 
SHRda Tirano), in Val Venost-a. Itine- d'aisiio, albe;i!shì tutta 1 anno, posta, 

- - - - - - •• ' ijM?de e 

Collexschio (m..^956) a swi. Dal giogo-
Jverscr sad per cresta;- <inasi piana-
'(roccia e neve) facilmente alla vetta:-." 
'circa ore 4-Ì.30 dalla Canziani. Per-
jcorsa tutto efifettualbile cogli sci, fati-
IcoBO solo nella prima parte della-tra--|„„epj„ fn-a,i9a<,sina>. m 772, 
Ivcrsata; dal Rifugio ai (pascgli di Forp' | uriinnn Sconto io% 
It.'ina ITianca di Sopra. j, rotto, m 182? a un'ora 
I Traversate: Al RifugTo Dùx (Ur i- =• ~w /• 
SSfUy d'ell'rt Sezione di ivmano in""Vai' 
.•MarteH'o,. ipe.r il Giogo d'e-I GioverettCf 
,'im: 317ey e l'Albergo del ' Gioveretto-
'm.- l'SliS) in Val Martello. Itineraria 
ipìutttjsto lungo e faticoso, circa 7 
bre, ma molto interessante; Dal'Rt-

A L B E R G H I A F F Ì U A r r 
; Allà^s'efiTbwe-di Milano del crA'.l.' 
c'tTiai-ssein^ in • TCTd (HoMStil sliTnorìnl e ' 

vpffoì TrattVrm<«nto p nr<»77.i ffrmlffUflTi. 
I ApVibìl* ÌTT iri-e*Tno rpndnttOTe. TJiTfo^ 
•T^f ia t f l . BfrtflV (TBT O . A . I . 

«In» oè«ero* m- fSM - Alh<"r(co rerran.-
i1òn*i' . -

CórtfnS- d''A1mm70-, nr 1200 - n'òtéT Wtr'-
tor iq . apPTfA tìitt/T T'flTino ProTifn 10%. 

OPftóV»" O'rimrf' VTnW Savov Màjóstto. 
KsfiivHiféè' m t2tKy - Hot<>l Artlpr Ttotno^ 

nllp otà^fòti'e fTroHV» t n t t o l'anfWV r\-
«oalrfató' OJ'fivfir K% 

Ma<1«simd" m- 15$"" • Wmnd Hotel iT^de- , 
Simo ATlv»reo ra«^«fs» Nnn-rn AU *̂»-"-
co -nì^tornTitp . nard'"i»rt « nTv>rto tn t to 
Vanno +rQtt5<Tn*^nt>> H» fnmi^Un , 

PàSSO-dl'-Qatiar m: Z55Z - Albererà ATiiino,-
trattàmento di' fàmiglfa. . Apribile d'In--
verno - Séootd-10%. 

Rrfugró-«n>èi%hbtt«r nratsa di"'Piaghsra-
(m. &SSSÌ in Tàlfùrva fprov. dì Sondfio).' 

Morter a 2 km. dalla St.azIotie dl.Cìoldra. 
no ilinpa BoWano-MalIp*) Alhpreo A-
onìla Nera - Servizio d'anto pel Oiova-

parco-san-PPìmo.-m-. tSO - Albergo • Parco • 
Monte 9 . 'PHmo, tra-itamento di'primo-> 
ordi'ne. SccmtO'5% 

Hlo'tarnne V»tta. ni' 1500-' flramf Hotot 
Mottarone •'Vbttaj.aswirto 10 % - 'VURi-dél-

Milano -Albergo Commercio N 6 
Sormano - Rifugio Colma Piano Tivatio. 

m mdO Anprto tntt<i l ' inno Scon-io-5%. 
la ITeve delW'Sstiffil'o* Milano.-

• QraniJ-'Hiotel-

p memo dal ' 

Monte Alblga lauto Varenna-E«ir.io). me­
tri 900 Alhere» Monte Albi?».- Scon. 
•o S'ifc ; - . • . .- • : 

Monte pana . (VB^I é»rdena) meta-} n » ' " ^ 
Sporthotel, 70'Ietii, ogni coufontor ecuo..; 
la di sci e enraastica; campì- di patti­
naggio; dperto< tatto l 'anno. 

umoi^. 
;^£rTi2i«rjLLEEc«ii£ir^} 

^•. TICAttA) 
4»CTrre-J«rTLE/.€ST« t̂E 

prensione esttia 7 giorni tutto compreso L..154̂  
rr . 

8»da Tirano.}, , , 
rario stìowtsstmente loteressaaate-dal 
lato turistico', ma iwco eisaiaontìcar. 

tel&srafo e twlefr-io estivi, 
poì'talori d«t C. .\. >?, base a «"'Riluci.; 

M O N O G R A F I A N. 1,Ol (alpii?>.iatica) 

Dente del ante 
( m e t r i 4 0 4 I Ì 

E' un caratteristico obelisco roc-i 
cioso, con due puntine poco lonta-1 
ne tuia daU'tiltra e separate Idia ti-
na sella poco profonda, che si. c-
leva sulla catena principale dello 
spartiacque alpino, nel Gruppo del 
Monte Bianco, tra Les '. Aiguilles 
Marbrèes é l'Aiguil'ee de Roche-
fort. 

Da Courmayeur appara coinè un 
enorme paracarro, avente a sini­
s t ra la parte inclinata e a destra 
quella: verticale; dal Colle del Gi­
gante si presenta come un colossa­
le dito, mentre dal lato francese è 
formato da una parete triangolare 
di roccia, dagli spigoli netti, rego­
lari, appuntantisi nei due verticj. 
Nord e Sud, limitata da due cre-
ete : la Nord-Est che si abbassa 
precipitosa sul Ghiacciaio delle Pè-
riades per dividerlo in due porzio­
ni alla sua testata, e la Ovest che 
pur essa cade sullo stesso gliiac-
ciaio. 

Toponomastica. ^ Anticamente que­
sta cima veniva chiamata Mont Mal-
lay 0 Malley (1C44-1760) e fu il Saus­
sure che nel 1779 incominciò a intro­
durre il nome di Geant (Gigante), 
ohe divenne nella carta itinerario di 
iBertihout van Berchein, Aiguille -du 
tìoant (Guglia del Gigante). Nel 1858 
nelle carte dello Stato Maig-giore Sar­
do, e nel 1882 in quelle dell'Istituto 
Geografico italiano venne introdotto 
l'aippellativo di Dente. 

Carte topografiche. — l.a miglioir 
carta del Monte Bianco è attualmente 
quella del-T.C.I. . . 

Bibliografia. — Kurz, Guide de la 
CUaine du Mont Blanc; G. Becker, 
Zcitschrift 1893, 291-3r-'0; A. Ferrari, 
Bollettino 1908, J65-186! G. Bobha e 
1,. Vaccarone, Guida .Mpi Occidentali 
(voi. li - parte IH. 

. Bit-. T.oitHio. — Costirazione in.mu-
ralur.ai QO»ipletament« rivestita di le-, 
gno all'interno, sit̂ î̂ ta a hreye di--
stanza, dal Colle del Gigante, aperte* 
con, seuvizio d'albenghetto nel mesi 
ostivi, (rapace d'osjiitare 50s persona, 
custòd» Lojrenzo Qareux dj' Courm»-
seuit-.. - • , 

Storia alp'n.is.t:i.ca» — il primo ten­
tativo fu quello dell'inglese Whit,>v.eiil. 
coi fratelli l.xjueiié,r» che, dopo aver 
attaccato il Denle-da tre lati diì«ersi, 
rinunciarono all'irapresa; 11 secondo 
fu-di Angelo Genolini e-dei,m.a,rchese 
Antonio Stanga che, nel W.i.. sali­
rono fino alla haae; il. terzo vénae 
intrajpieso nel 1878 da Giuseippe De 
Filippi con loia Caccia Reynaujd. ti 
marchese .©el Carretto.v lord Went-
woi't'h,-1,6. guide Lanier "padre «.fi­
glio. Giuliano Promeni, Emilio Rey 
e Bich, d i e pensarono di lanciare 
con razzi una corda che altraversas-
.se il torrione; il quarto venne guida­
to da "A. F. Mummery tìlie, con la 
guida Alessandro Eurgener, raggiun-, 
se nel 1880 la base della grande plac­
ca; finalmente il '29 luglio del 18^ 
Alessandro S«lla coi-fratelli Covra-
dino e Alfoixso e 11 cugino Gauden­
zio, accompagnato dalte guide G. G-
Maquignaz con Aglio Battista e il ni­
pote Daniele raggiunse la prima pun­
ta, la Punta Sud. In seguito entra­
rono in scena l'inglese-W. W.'Gra­
ham con le guide A. Payot e A. Cu-
pelin, che il 20 aigosto 1883 si porta­
rono sulla Punta Nord, più alta del'la 
Punta S di un metro e-sessanta cen 
timetri, usufruendo delle corde la-
lasciate "sul posto dalla precedente 
comitiva. In seguito, il 25 luglio 1900, 
tre alpinisti tedeschi: HeinrichPf anni, 
Thomas Maisctìherger e Franz Zim-
iner, trovarono una nuova via sulla 
cresta Nord-Est e .il- versante Nord, 
cioè dal lato opposto a quello per cui 
si svolge la via ordinarla. Recente­
mente, 11 28 luglio 1935, gli austriaci 
Herbert Burggasser e Rudo Leitz sca­
lavano la; parete sud. •. •• • 

Località e modo d'approccio. -^ Da 
Milano a Chivaèso, indi per Aosta a 
Près S. D'idier con la ferrovia; di qui 
corriera fino a Courmayeur. 

Pernottamento al Rif. Torino me­
tri 33^ (ore 3 (Ja. Courmayeur). 

A.CfiESSO AL BIFUQIO, TORINft 

N,oi;d, si prende .la carijozzabile; che, 
toccati i casolari di Larz^y e La, Saxe, 
continua sulla sinistra idr.ogra8fi.9i del­
la Dora, vali-tta^il po,T»te sul t,Qxreinte 
c'Ue scende dalla Val a'^j-ret, e raggiun­
ge l'abitato 'di Entrkves, m^ 1.3.05. Di 
qui, volgeiMjo a nor.ércst, ai. perviene 
a la Paiutk dopo la ^maj» si ab­
bandona Ha strada,. per s^:ui!re a 
sinistra una mulattiera c&e porta al-
V-Alpe Chapv, m. 1407, e «.aJe poi irapi. 
damentQ per una costai d'abeti, ccMd-
tornando una -vaLlett-as alla somnxìtà 
del mme • Fréiy,, m-. 5»%. dove awge 
un kilberghetta. Risalendo a ovest il 
pascolo si riesce al piede di un dosso 
morenico, che si rimonta con Ie,rghe 
risvolte verso le PMe del Giornee, co­
stiera -di arocee roWe-itra il Oblaccialo 
di Toule a ovest e 11 piccolo Ghiao-
ciaio del Monte Eréty e est, l.'a si per., 
corre seguendo la traccia del sentiero 
e, attraversato in alto alcune cresti­
ne rocciose, talvolta nevose, si rag­
giunge il ^'Uifugio. Torino, m, 3338 
(ore 3), 

VIE D'ASCENSIONE 
Per il versante SO (via comune). — Con" 

le rocce In buone condizioni la salita 
non .presenta eccesslre difficoltà (3.o gra­
do, tenendo conto delle corde fisse). Per 
evitare di trovare le corde gelate e pre­
feribile attaccarle piuttosto s-ul tardi.-

Dal R«/?fflio Torino, per Tocce rotte 
sulle quali corre una specie di sentie. 

versawoai stoistra ìi er:iSi(>Mi^eV§^t'0»> 
caruina,ci si porta olla spianata M!ttm-\ 
mery,. siiillo spigolCB-ovest, :5»ì qui si «u-. 
pera lai Sfrande vìmcdi s,eeg\en<i<b Wia.i 
crepai (icorda flss:a,ìi tìpo n(U.à.'e,silJeCQirrH 
nice orizzontale, bĵ ê  <x<¥a€(ue,e.-«-. "le.-J 
sti-a siiilta.cresta è neJla.faccia^inoTd-j 
ovest-,, al piede idi uno" stiireJtCL c^to-O" 
(coccia fissa), sarmontalio. da, vcn. pic­
colo ripiano, l^s'altra -cmiriice-'OrizziQn. 

na fM,t,mn„eì)jT m 1S«!4 uceiida. a't^'il*'^' PO^ l̂̂ -̂î ^ t̂ì-KrfEiOTtftifSlJliaiffl̂ -
(cQs>ia fissa).. Succedie, mna.. speela -di 
ce«iiino, intcjrrottcvKÌBi, un iiaiàno,. da 
un- .secondo, meani incliih..aJftj seguito 
•d.a un lerzQfc più ei't<D,.chet,trjfl}na, alla 
spalla, 'doade, faicilipente si saJe per 
«resta alla vetta jaeoracJÌQiijiaile- Da que­
sta si discende (!Qf]i;da O^a) alla brec-
ci e, risalendo d<jj.raltra. (parte, si irag-
giunge la vetto,-, setteiatriOìnale, sor­
montata 'da ufta, madcMiiiniina di aUu-
mimio postavi il la settembre 1904 
(l'Olga),' - , , r... . 

Variaiite.-— «esulta, d» Graham nella 
pri]jia_ ascenst.one nUa -vetta settentrio-
naje. Ba i piede del Dente si attaccaiao 
'direttamenti* 1.̂  jc-cce ripidis-sime del iter-
sa-nte sud-^st, per jrajSgiungere le corde 
circa a njetà alteaia del Dente. 

Pef il versante NO. 
Dal Colle del Gigante si sale a si­

nistra .delle Aiguilles iMertxrè,es pun­
tando a un puntoi nevoso .della cresta 
che -unisce il Dente del Gigante a La 
Noire. Da questo punto esaminando 
la cresta IN si vede, a livello quasi 
eguale, Ulna piccola sella nevosa, -è al 
di sopra di questa due spalle roccio­
se ben pronunciate. Ci si approssima 
alla base -del Détjté, poi si discende 
una trentina di metri, si traversa il 
nevaio superiore del ghiacciaio situa­
to al piede nord-^bvest deh Dente, si 
guadagna la prinia spalla e si passa 
per il versante est sulla seconda spal­
la. Con'uno stretto giro orizzontale 

ro e con un traverso su neve, si riesce si attraversa per /una decina di me-
el -CoH.e del Gigante, m. 3359. Si-gira, tri sul versante nord-ovest, poi ci si 
alla base delle Aiguilles Marbrées ^e, | alza direttamente le si guadagna una 
pervenuti aia sommità orientale «el j specie di intaglio'sulla cresta N. Due 
Ghiacciaio" del-Gigante, si procede per | piccoli "•canali paralleli, poco prolon-
ftalze erbose e pendii di neve verst di ma' ripidissimi, discendono dalla 
un gendarme ben" visibile a distanza, | breccia tra le due sommità del Den-
che si attraversa a. sinistra per una 
fessura, inclinata, oppure, lo si gira a 
destati. Traversata .la testata di un ri­
pido canalone nevpso si raggiunge ia 
gengiva (oro 3) ' 

te. Ci Si eleva sul versante Nord o 
vest, senza •allontanarsi troppo dalla 
cresta,- su rocce abbastanza facili, poi 
difficili; si traversa in seguito sino al 
canale di.destra e, per questo si mon-

Si attacca • il Dente seguendo una i ta alla ' breccia, ove si raggiunge la 
cengia orizzontale .verso sinistra, per | via comune (orrf 7). 
procedere poi direttamente su uno spi- j variante. — itinerario sftgniito dà Emi-
go'.O roccioso (corda fissa). Si altra-' le Fontalne con Joseph Si-mond e Joseph 

J^Tanel il SS7 luglio i ? » . Si s f^ae la \-ia.;i 
comune fin» alla cr&ita ncvosiuche porja,, 
a l fAlgui l le . kle Iloch^fort; si Oiscende a, 
nord un "rilìi-do pendìo di « l iaoc io e si 
apiggiuiiiKe .nt iuorari» , prece-dijjite sul ••it-^-
sante es>t' tra la Tjrìma e Iq. secoi^dflj 
spalla. Onesta vanìante richiedo mpno 
tem-po e tìtfre il •\Tnntagigio ctj poter aji-
bandoncj» s i i iijtpediracntà alla base, 
della -viji comune* per la qjualo si ij-tor-
na.'ConTfrrà pertVaonpervajjo una pwaiia . 
per la."ecalata -\ft\ versaijAe. nordos^st. 
Per !:«, parete Sud. 

Dal punto d i •̂ i-àta tecniep i privai.-^ali-
tori ijitcngono «he l 'arr-mpicata sia liV. 
più •titficile SUI!, granito tVlI .grado tìell» 
scala Popp-naer). 

l^attacco SI trova «Ula cuiiwv. pofìo. 
promunciata, della parete, dove si WJ--
zla la saUta del,'.a vU comune-,Si soie, 
psr i lastroni rotti.- di "uua.. fe.ssiH'a 
bagnata, <y traverso, e dopo. 15, wetn 
51 -riesce * una piccola gjettato-rma 
inclinata. Con piraipide si attacca, una 
spaccatujra li&ciia e la si sfijue. p^r 15 
metri fino a uix. punto -cU sosta sotto 
uno strapiombo,, pqi si, tj-ij,yersa (Ja 
prima a, 'iestr^ji pear tre, metri, indi a 
sinistra verso,, un Tipi,^no iochnato, 
seguitò da iiixa fessura, e da xina plac­
ca <ìlie porta * -'un b u ^ posto di assi­
curazione c<!!n chiodxì. -Con trazione a 
corda si siiojera une sljrapiQmbo di 7 
irvetri, per Miggivun^ere una cengia 
's.ottd un tetto, che si segue a. destra 
ftno a una piocold, -caverna. Di qui si 
proseguo a sinistra werso un-' buon 
punto -ài' sosta all'inizio di uno spac­
co orizsontale, sempre strapiombante, 
indi dirottamente per 15 metri, con 
tra?^Qne di ciarda, fino a una cemgla 
(scatola con carta da visita dei primi 
salitori). iSi continua per altri 10 me­
tri diritti, e, appoggiando a sinistra, 
si gira -uno spigalo, e si prosegue a 
sinistra della fessura strapiombante 
che solca tutta la parte superiore del­
la parete; in ultimo, sì attraversa una 
fessura e ci si porta a -una piattafor­
ma allungata. Da questa si sale a de­
stra della fessura strapiombante per 
placche povere d'appigli, si entra nuo­
vamente nella fessura e la si segue 
per ima decina -di metiri fino a un 
buon posto di assicurazione. Si attra­
versa in discesa a destra in uno spac­
co, uscendone dopo pochi .metri, a 
destra. Superato mn breve gradino, si 
segue una ripida rampa che porta, a 
sinistra, all'Inizio dello strapiombo fi­
nale, oltremo3o difficile e faticoso, di 
una trentina di metri, che permette di 
ragghingere l'intaglio tre le due vet-
tc( -ore 9). . 

Dott. Silvio Saglio 
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• » ( 2 4 x 3 0 ) » 3 . 9 0 
» » ( 3 0 x 4 0 ) > 4 . 9 0 
» . <(40x80) 9 . 0 0 
> > ( 5 0 x 6 0 ) > 1 0 . 0 0 

Gl ' Ingrandiment i 
Virati, Seilpia, Bleu, Verde, R 08$o, eco 

aumentano dal ZS'I 0 
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LO SC^^RP^ME 
1' 

Un iacco M in sai 
~ alla memoria di Agostino Parravicini 
' Passo Sella o Alpe Sisso;fte? 

I masso incastrato, che si . supera at-, iBwmale di s»lita,.aI:aoEn^.,El3.«0fte, flwiqualsiasi CQJ«pltìmBntoi<a;'informa. 

"A ricordare • il loro c-aro, tragica-
"inente (perito sulla Cima di Zocca il 

2 agosto scorso, i famigliari di Ago-
' stino Parravicini hanno generosa-
• mente destinato una notevole somma 
I>er la costruzione di un bivacco fis­
so, affidandone il compito alla Se-

• :zicme Valtellinese del C. A.- I., che 
HQ diverrà la'• proprietaria. La co-
•struzione-dovrà essere inaugurata il 
•2 agosto 1936, primo anniversario 

."della morte del compianto giovane. 
~ '" Circa la scelta' della località pre-
•Cisa di impianto del nuovo rifugio, 
'che dovrà avere grande interesse-al-

, pinistlco, i pareri sono piuttosto di-
• scordi. In "proiposlto .il prof. Alfredo 

Corti, uno dei maggiori competenti 
della zona, " ci scrive quanto segue : 

' ' n II problema de refugio condendo 
• è talvolta .non facile a risolvere e 
'• sovente la risoluzione offre il fianco 

a criliche circa l'utilità, soprattutto 
•-:neU confronti dell'ubicazione. 

La sventurata e lagrimata fine del 
giovane alpinista Agostino Parravi-

• Cini ha fatto sor/jern il desiderio che 
un rifugio, possibilmente intonato 

- alla passione e ai gusti dello Scom-
- verso, ne ricordi il nome, il valore 
. di alpinista e lo spirito alto. La 
• utilizzazione pratica del rifugio e il 
-ricordo che ìl.nomedovrà mantenere 

sono ì due fattori primi per la scel­
ta della loialUà e per la modalità 

" della costruzione; ed è per questi 
' due fattori che io desidero dire una 
'•• parola che non ha altra base che 
'- quella, di poco merito soggettivo, 

ma di massimo peso oggettivo, di 
. •• essere dettata dalla massima cono-
_• scenza della regione proposta e di­

scussa. •' 
La proposta verte sidla Yal-Ma-

lenco, e la discussione è fra il Passo 
. Sella e la zona del Sissone-. il mio 
•parere è decisamente per il Sissone. 

'. . /j Passo Sella è-stato oggetto di 
• 'studio, fin da tempi lontani, da 

Kluelcer e da me, quando si trat­
tava di decidere in merito alla ini-

•".ztativa De- Marchi; e fin d'allora, 
quando le Capanne ilarlnclli e Mor-

' -tei erano molto inferiori alla itari-
-nelli dV oggidì e alla Capanna Coaz, 

' si cùtivenne che il Passo Scila-non' 
•è punto strategico per Rifugi. . e, 

•f^- vorrei aa.giungere. tanto meno per 
'.'un Bivacco fisso. Iniziative poste­

riori di qualche autorevole sodalizio 
straniero arrivarono a conclusione 

.consimile. • 
Il Passo Sella è in estate facil 

'•.-mente raggiungibile dalie Capanne 
Tschierva, Coaz, Marinelli, Marco e 

, 'iìltosa: dalle due ultime, che -più ci 
' interessano, .con limitatissima fa-' 

• tica e breve tempo. Quali ali scopi 
alpini.stici che possono condurre in 

:' estate al Passo Sella? 

e in invevno' se nuii.coneederebbe' dd 
avvicinarsi .a, quella base mtrajrfr 

ai osserva SM1;,SUD lat*-.(sHd-.o.Yegt) un. 
liatrgo e pr<3«(>ndo c&aalonej rosejoso. 

del camin i stesso. Supoftamo tale | ebe giunge. aMa cresi»i una; qi^indici-
I taccandosl, ad una faldi-, dì .roccia 

staccatar, esìstente sul lato- sinistro 

Forse rdenco, dei nomi — di, vtlto 
sui 330O metri — pud, non dir ctran, 
'cosa a iiunlche alpinista;, nel confron­
to ai Yajlr.et da Sella t- al sutferbo. 
Piz Roseg, di risonanza mirande; ma. 
si ttatt-a. di ambienti- arislooralicii. 
ihe gli alpinisii stranieri harmo in 
gran considerazione- e che ci hanno 
contesa e ci contendono; ascensioni 
Jacili li ascensioni difficHìssìme,. con. 
tutta una aammm. ' - ' • 

E' •» buona aUètza. sopra la bnito 
del Sissone, presso al oiglio, eieUft 
noeoneltina del Pialle.- in posizimc 
meravigliosa e eomoda, cR facile ao-
cesse per itinerario suj^tìxbo, in dwa 
ore e mezza di» CtiiareO'ao — gwidn-
ynando su Chinreggo pooo meno di 
un migliaio dì metri cti d.ìsJiveilo. — 
è una breve- ridente .conca, riparata 
dttl-^jento, da-iiì sa'n-a.rdi indiiscrt-H 
d'oltre confine, con acqua seorrente. 
che di meatlo si può- desiderare-, per 
un lìifugetto che si intitoli a un 
movane che aveva già raggiunto un ,,„„„„ „ 
posto cospicuo nell'alpinismo lom- "'^'^^ > 
fiordo, che queste vette amò, predi­
lesse^ che fta queste vette colse frut­
ti del suo studio e delia sua energia, 
che sulla Cima (H Vazzeda, pochi 
iliorni prima della sua tragica morte, 
segnò un itinerario del più ardui e 
nei pili complessi ? » 
.Da ijnrte siia, la Sezione' Valtel­

linese del C. A. I. osserva che l'idea 
di un rifugio all'.^lpe Sissone, e più 
esattamente alla base della cresta 
Est della Valseda. era già nelle sue 
intenzioni dall'immediato dopo guer­
ra, ed è stata prudentemente consi­
derata anche nel caso attuale. Ma 
sopravvenute le note restrizioni di 
contine e preclusa la possibilità di' 
faciUtare le salite nel bacino del For. 
no,-unico motivo questo che avrebbe 
E-iustificato la cosa, a -chi servireb­
be anche un semplice bivacco lassù, 
quando gli scarsi visitatori della Ci­
ma di Valseda possono sempre ser­
virsi della vicinissima Alpe Sissone, 
per quanto lussuosa? 

Il Consiglio direttivo sezionale a-
vrebbe pertanto intenzione di di­
slocare la capanna nellp immediate 
vicinanze del Passo Sella,, a quota 
2300 circa. In questo modo-oltre a 
sorgere in una zona particolarmete 
Rrandiosa, facilitando tutte le salite 
nel sottogruppo Sella-Gluschaint e 
quelle del Roseg e dello • Scerscen, 
realizzerà il sognd di tutti 1 frequen­
tatori affezionati di quelle mcravi-
D:liose montagne; ed assurgerà a mag­
giore importanza per la prossimità 
della .Marinelli, recentemente elevata 
di un piano, e destinata ad un av­
venire ancora più grande. 

TI Presidente della Commissione 

massoi.ottìato punto di sìposo ed as;i 
gi'^araziona {ore 1,30 dal secondo in­
taglio)' «e da esso raggjiiiìtiglamo f«3 
oilment& la cresta principale quasi; 
nei pUntoi Ita il tratto; interiore cìm-
precipita riell'intaglio » quello sui^> 
riore» Q1I& si dirige affla vetta 'con 
andamento in leggeraj salita e seftaa 
intani'nwjlto profondi. 

ORorcoOTi-amo tale. cassia óra fa,«ìlft. 
ora- molto aerea, or» affilata ai tal 
punito dai essere costi^tti a percarxìer-
la- *• ca'walcionì; quasi' fedelmentei^.sal. 
v,o» contornare qualcti* masso, ciè'i che 
sì fa- ^mpre -sul versante (Doìs, es-
sendt> 11 versante Tredenùs a\iasì a 
saltovnetto. In cirea: un'altra oj» sia-
Mo in vetta.' _ v ':. -

(Dopa un riposo»-di mezz'orftj. scen­
diamo (per • facili roccle al Forcellino 
DoìSi e toccata li»( neve che scende al­
la- Vedretta deb Frisozzo, con una 
scivolata ci • abbassiamo tino all'al-
teazà' del vicino Forcellino. del (Dos­
so,, ohe ili ciiica 10' da; ,<5uelto Ools, 
raggiungiamo) (ton una' tra«ersata ver^ 

jaa di métd-.più in', basso deila-^ veti 
ta : e Ipreatsainente- ad una., selietta 
nevosa ben visibile.'ach}, salando dali 
rifugio T«a.ol:ini,, tìsseFva! lai cresta» 
che dal <lBJ-no/;va alte (Roccia ..Baito-. 
ne. Essa scende fia-, quasi alte; basee 
della pa»*te-.con linea-, legggrmenite" 
obliqua •wersè'-Sud-ieyest, ai^FestandQslj 
sopra u».salto'di roccia'dji up.a. v«iHr 
ti'na di B»ètrii-..jalia. cui base- glungee 
la piccala vedrett».sottostante al Gior­
no iBaiUone. Detio canalB,., largoi ini 
mediai Scmetri se? profQi>dt>^ 4; .è oariat'--
terizzato" da 'ffcesuTe nel' seosq^'i>a--
Tallel^- al- suo*tesso; meaitre"lat pa.r* 
te che: dal 'Cotno si sviluppa* verso-, 
la IJoecia, bài'; stratifieazionì « f'es. 
sur»-nel senso-, obliquo,. 

Giìinti in ciréa tre ore-dalf rif.. Uvu-
naltnì sulla •wedretta ai'piedi delia pa. 
rete- meridionale del Giorno,;, raggsSwn-
giamo In boevè^la base deli sal'ta sot­
tostante a l .canale e-.pei;̂  facili 'eengìe 
sul lastre destra, ne- superiamo t (Pri­
mi-5 o 6met r i ; tìur ci legbiaisfto ed 
iniziamo' la- scalata della seconda par­
te del-sa,lto ohe, con .d'elicati passag-. 

zione si potrà sempre ijidicìizarsi al--
IWifteltsiperimantìntQ:. 

lA. ralazione del. dot*.. Kobert sul; 
materiale di soccorso- in montagna. 
iìO»i dfi l-uogo adi alcuna idiscussioa^p. 
E' soltianto anaunciato» cfoe se la PBO'?R;. 
stonai assemblflaiaMi&tooig» a iGinesw^, 
potrà-, in tale occasione, essere orga-
nissisata un'esuosiwoa!® estremanjeate 
interessante. - • 

ICultima r^iazion* & quella che4rat-
ta i materiali iper la costruzione- dei 

•aUst fine deir»gps.t» isse, ciò,,cflS' '»Tie- | passoitìiì sulla paliate stessa che si 
pk aiBcettato aUlumanimità. ^ ._ | pres<|fli:ava ai I0150 sguardi dà una 
j l a sede di', gijieipost» imcliwduffi il 
Sig! Diaz Duque,'delegato della. S^E-A. 
ReaaJara chdod» la creazloaae- di una 
.medaglia periiJiJC»nipensar&^{i»itiK»gglo. 
ri ìmiprese alpiiiisticbe. Tsiif̂  proposta 
è rinviata air^esann^j del Gomitato e-
se«mtivo. 'Jiaa ©uque atti»»- pus» l'at-
tienzione .suir4Mportanza,dBlte sicuole 
di alpinismo'.. 

(Poi il presidente, dope» aver ringra­
ziato i dtìegatì dell'attenzione e dello 

itìfiugi. Il i»lator» Michel chioda dbe s3)irito aaî jiiiìiiievole che/nroa b^Kno ma ' 

so-sinistra. . _ , „ _ , ' ^ i ,„,*,! gi, "sT supera- ìfego uaa- fessura che 
Giriamo appiedi della, parete ovest); l ' j g j direziojte del bordo sinistro 

* l? la_ns ta .da noi^pereorsa ed m r - U e i canate fessura sale obli-vati al nevaio sottostavate il Forcel; | ""'^^''(ìjPpoi leggermente verso destra 
lino^Tredenùs,, n'="P.*"l^!l?° .?-.?2^T^e presen&o^^^^^^ appigli, richiese 

"attenzione e iMiP<i\di tecnica. Giun­
ti sopra il gradalo, entriamo senz'al-

sacchi. iRdfo-cìllatì, ci; rimettiamo! le 
scarpe e c-on una lunghissima discc: 
sa ci riportiamo alle Malghe dij "Vo­
lano iflft circa ore -t,3Q; indi a. Gim-

—CQutto Baitone ^Canalone Parete S. 
0. — Diamo 'pure la relazione della 
prìpaa ascensiòfte del Corno Battone 
{m. 3.331) per il canalone ^ella pare­
te sud-ovest, effettuata 5V 29 gingnb 
V. s. da iMasaola. Franzont e Piazra-
ni del CAI , di Bresclar . - . , 

« .\ sinliWa della narete sud., via plessiva di arrampicati^ » 

tro nel canalbhej ehe sul fondo è 

le varie informazi'oiit date dai delc-
g«ati il giofinoi si«6so siano comaunlca-
te airU!fflei& pensnanente. , 

Infine ^ Ì die-liitoaira sulla località', del­
la prossima assemblea e A ĵen. 4<8sl-
gnata Qin^^rau K presidente, propone 
allora ehft tale assemba,<»a, si- ^ n g a 

cessata di regnare durante tutto 11 di­
battito, .si dichiara llet'o dei risultati 
di questa..riunione obe> ha «ertaraiente» 
fa t̂to tei^ un gran passo alla causa-
dell'slplnisimo, poi ^iolila^a dbiusa lai 
secottd» assemblea, generale dei d e i ^ 
gatì d'ell'UJ.A.A. 

Prime ascensioni 
•^.-•' ' • " ^isgMito della pag; 1) 

va via sulla p^nefeO dì Cima Canali', «f ?a 90 m^tri e i'ascensio»e che è 
1" ' \ . stata considierata di quintO) grado ha Un'altra irappesa. d» primo piano,, 

un'altra vitto^Si sulle Dolomiti: la 
cordata Cappelletttv-Mazzotti delia 
Sezione di "preyise del O.A.I. h a 

aperto il 4 corrente una^ nuova 
ancora pieno dàtneve. Tenendoci ffi»'', arditissima via sulla parete Ovest d i 
PJ?„?3^^ÌL/>?''„°Hi£„l^!f*I^,'n''^ì5jt ! Cima CanalK metri 2897), nel grup-mente facili e faticando solo circa a . - , „ „ ,• ... ,. -n :̂™- ni?. 
metà, dove doWamo forzatamente 1-pò dell» Dolomiti di Primiero. Già 
passare sulla neve gelata e ripida, 
lo risaliamo fintì.alla selietta in cre­
sta. Tale punto ;,è distante una tren­
tina di metri dfilla vetta; alla quale 
giungiamo dopo circa un'ora com-

due tratìti di estrema difficoltà, 
strapioiittl$>fia4i!Ìà per 20 e 40; metri. Nel-

vertioailìtà impressionante e senza 
l u p ^ i : di sosta » solo dopo essersi 
decj&ii a tentarpe l'impervia via, 
haiwiw» potuto trovare il modo di 
readiiMare la loro imipresa. Essi 
seno giunti aUsii vetta irw 4 ore e 
laezza e hanno giudicata l'ascen­
sione di quintOpgrado. 

Piccola Fermeda, prima sali ta 
iper la parete NO direttissima, 
oompiuta dstl Dott. Castiglioni con 
Vitale Braoja-ni il 27-agosto u. 3. 
Tipica salita del versante NO del­
l'altezza di circa 450 metri che gli 
arrampicatori hanno superato con 
upa lotta durata ciroa cinque ore. 
(Eissi han-no trovato una roccia no-n 
sempre bella solida e assai fati» 
cosa, specie nella, parte superiore 
hanno trovato i passaggi più diffì­
cili. L.'̂ ascenj&ione-è stata giudicata 
di quarto grado, con passaggi di 
quinto grado. 

f"Parete Nordi della C-ma dei Ciai. '. 
'• B rocciatori' udinesi Dionisio Fe-
ruglio e Gastone Piccolo h a n n o 
portato- a termine una salita di 5.o 
Mrrado lungo la parete nord della 
Cima del Ciai (ra. 1890) nel grup-

la_ scalata vennero impiegati sei. pg SerniQwGrauzaria (À>pi carni-
chiodi dl'cm t re lasciati; nella roccia.,; ĵ̂ gv ' 
La parete Sud-est della Cima Calolde*,| Altezza delia parete metri 4oo, 

-sopiamo inoltre .he la c . r , . t . l - ^ : - ^ ^ Ì - ^ ^ ^ , , S ! ^ t t 

la seconda assemlilea dei delegati dell'D.I.I.A. 
^ e il QuiiiiQ congresso iniernazlonaie alpinìstico a Barcelona 

ne di un bivacco messo all'Alpe Sis­
sone. 

- a) Il sottogruppo Sélla-Gluschaint. 
che dalla Marinelli si può traversare Rifugi del C. .\. I., dott. Ugo di 

' per tutta la cresta in modo da arri- Vailepiana, avrebbe pienamente ap­
pare nelle prime ore del pomeriggio provato tale decisione, per quanto 

- a Chiareggio, o alla Coaz, o di ri < non gli sia stata taciuta la soluzio 
• - torno alla Marinelli. 
. . 'b) Piz TSoseg per la via solita: gc-

• -neralmente alla table d'hóte meri­
diana della Marinelli partecipano le n i i • i • • i j - ii i 

. cordate di ritorno dalla bella corsa; Per la StOria alpinistica QI M. LeOtie 
né maggior tempo impiegano quelle 

"^ che salgono il canalone meridionale 
' IV buone condizioni. , 
, ci Piz Hoseg • per la cresta SO. : 

•, .questa via, nei cinque lustri da che 
.^.fu uperta, venne percorsauna dozzi-
.-~nu di volte: forse un po' poche per un 

lì'Viici'o apposito. L 

In merito alla ascensione della pa­
rete Nord del M. Leone^ per parte 
di 'Richeimi e signorina Roncati, da­
ta come « pi'ima » e da noi pubbTi. 
cata come tale. 11 signor. Angelo Ca 
legari, dell'Accademico di .Milano pre 

., cisa che « la prima ascensione al 
rocce, je r>ur i Monte Leone per Ja Pareto Nord fu 

'^Unri^lL^^l'u.'li '" '•" '•• ' ; ' .? ' ' ' . 'T-' '"! compiuta dalla cordata Scotti-A. .Ca 
, facile, dalla Marinelli, arrivare alla 

base della cresta per il levar del 
glorile' 

nes ''•ii'allra montagna, ron a.-r.o-
Mutamente il Scersen asserito, trar­

rebbe vantaggio dal Ilivacco al Pas 
so .Sella; non ^dimenticando mai i 
conforti di base della Marinelli ni'i 
cimfrorUi a i/uclli limilalissimi di un 

.^Rifugetto tipo Uvaceo. 
Ae,ssu?ìa coo.iìderazionc, s'intèwl;-. 

ipcr le troupes dei aitanti! 

Abbiamo dato a suo tempo somma­
ria notizia del 5.0 Congresso inter­
nazionale di alpinismo tenutosi a 
Barcellona lo ' scorso luglo.^ In, tale 
occasione, 'l'Unione internazionale 
delle Associazioni di Alpinismo (U. 
I,AA.) tenne .la sua seconda assem­
blea generale.- , ' , 

I 13 paesi raippreisentatl in seno al-
r u I.A.À, dà 23 associazioni avevano 
tutte inviato proprii delegati a que­
st'assemblea. Il comitato esecutivo, 
composto di sei meniibri (Italia, Fran 
eia, Ungheria; Polonia, Svezia e Sviz 
zera) e presieduto dallo svizzero Egra 
d'Arcis, era al coonpleto. 

"Vi fu anzitutto una riunione del Co­
mitato esecutivo, consacrata all'esame 
dei prtìblemi iseritti all'ordine del 
giorno dell'asseciblea generalle. Poi 
questa tenne", seduta. (Dopo l'ajppello 
(lei delegati seguì la lettura della re 
lazione del presidente; d'Arcis, che ri­
cordò i 'due delegati deced-atl duran­
te l'annata, il nostro dott.,Augusto 
Porro ed il do'tt..Touma, come pure 
il grande alpinista italiano Guido 
Rey Tra;tti,i presenti, alzaliòi in pleal, 
si associarono al sentlmenio «^presso 
dal presidente. - ' ,_. 

II sig. d'Arcis comunicò quindi le 
propost* del Comitato eseouuvo: ani-
missione di'! Club aljpino bulgaro co^ 
me"me.airo deH'U.I.A.A.; .'̂ ' ppressio-
ne delle due categorie di membri 
(non vi sarà più distinzione fi-a iinem. 
bri effettivi 6 membri: affiliati: tutti 
saranno posti sullo stesso pielè d'.e-
guaglianzaj .•.tìiualc(he;(di|:flcoltà sorse a 
proposito .della modalità dì votazione, 
dato che gli slattiti stabiliscono che 
O'gni nazione non 'Può disporre che di 
un sol voto. Ma una coanmissions no­
minata seduta stante esaminò.la cosa 

braio del 1911. La seconda da N. C. e propose nella seduta segaonie un 
Santi di Torino .durante la guerra 
fa terza, dal signor Enrico Boz'zl Hei 
CA.I. Milano. Quindi quella del sig. 
Richelmi sarebb'e la quarta in ordi­
ne cronologico ». 

Relazioni tecniche 
Cresta sud Cima del Dosso. —- Scio-

„ „ ., . j - o'iiendo la riserva fattq, allorché dcm-
tLlJ'^^'^'V'• ' ' ^^'^^ ''.'"' ^f™",'" mo la notizia della prima salita della .. ,„ »,„ „ „„- ..„ - . . . ci-gsta Sud della Cima dei Dosso (m. è troppo noto per spender parole; 

per noi italiani non lia graiuc n'i-
portanza diretta, in quanto l'arri-s-
so dal nostro versante è sempre 
troppo faticoso quando non proble-

- malico: per. gli alpinisti stranieri e 
^^ver il vad-ret da Sella-al solo Passo 
•^ Sella non è stazione opportuna. };oa 

conviene assolutamente fare U giro 
• da 0. a E.; la Biavolezza è conve­
niente ed elevato punto di preferi­
bile partenza per il giro da E. a 

•O.; il Vadret da Sella è facile disce-
•sa di un'ora dal Passo alla CVipanna 
Coaz, che, partendo da Val lìoseg 
si perderebbe, tramutandosi, senza 

• .sostituzione di compenso, in lunga 
. faticosa ' salita. Naturalmente non 

.. metto in peso l visitatori che salgono 
per il Vadrcl da Sella el solo Passo, 
nelle splendide giornale engadinesi 

jper goderne l'inebriante ritorno; già 
'troppo la Marco e Rosa paga tribu­
to (ioli scivolatori di oltr'alpe! 

E veniamo uil Sis'sone. 
Ilo sempre considerato una bou-

-tade amena Vafferrnazione di un ami­
co gerarca del C. A: I. che diceva 

•di non voler costruire la capanna 
-al Sissone... per non aver-l'aria di 

, favorire qualche elemento locale. 
• l'elemento in parola è troppo amico 
della vecchia baila, ha troppo visi-

• tato le vette del Sissone, e... se mai 
-ha sempre pagato di persona e di 
'Opera^ perchè la boutaide non resti 
'Che tale. 

La baita del Sissone ò di ospitali-
'tà la più primitiva; cuore e genti-
•lezza grandi degli alpigiani, nel pe-

• -riodo che vi abitano, ma capienza 
limitatissima della trogloditica co­

struzione, ed estrema scarsità di 
_ -ogni possibilità di conforto; né, per 

Tubìcazione -e le valanghe e per la 
Doverla del pascolo v'è speranza di 
fun miglioramento. 

Alpinisticamente: Monte di Pioda, 
Passo di Mcllo, Cime e-Passo di 
Chiareggio, Monte e Passo Sissone, 
Cima di Rosso, Cima e Passo di Vaz-

. zeda. Cima di Val Bona, Monte Ros­
so, trovano egregiamente, e vorrei 

. dire esclusivamente sul versante dì 
Malenco, la loro • base al Sissone; e 
ver quanto di questi monti interessa 
la Val Masino non vi è in questa 
vossibilità di un buon punto di base: 
quando sarà ricostruito' il - Rifugio 
Ferrarlo in Val Torrone, per il Pas­
so dì Chiareggio il sentiero Roma 
sarà in facile comunicazione col Sis­
sone; in giornata si potrà fare la tra­
versata Sissone-Capanna Gianettl, e 
per buoni camminatori quella Sisio-
ne-Capanna Brasca. E dal Sissone,-
in direzione opposta, è facilissimo 
arrivare al Passa del Muretto;..^dalle 
rive del Larìo. per sentiero di grande 
montagna, alle rive del Le] da Sils. 

Per l'incombente .Passo di Vazze-
da sono state dall'umilissima baita 
del Sissone salite tutte le più impor­
tanti vette della testata del Forno, 
dal. Torrione orientale alle Cime di 
ìCaslello-Cantone, con ritorno, se pur 
faticoso. In giornata a Chiareggio. 

Il Rifugio, oltre togliere tanta fa­
tica a. tali corse superhe, llberereb-

•• bc in estate ogni nostra servitù ver­
so-la Capanna Svizzera del Forno, 

2798) / effettuata il 30 giugno u. s. 
dalla cordata Mary (Tlanora - Lomini 
Franco - Rivetta Domenico e Terzul. 
li Guido del CA.I. di Brescia, ne 
pubblichiamo la réflativa relazione 
tecnica; 

« Partiti dai rifugio Brescia il mat­
tino del 30 giugno, rifacciamo in sen-
.'io inverso la strada percorsa la sera 
prima fino alla n i Conca e, dopo 
aver perso non poco tciilpo per in­
dividuare, causa la nebbia, il For 
ceiiiho del Tredenùs, lo raggiungia­
mo in circa due ore. Dopo "un breve 
Cilt, lasciamo scivolare i sacchi per 
l'erto pendio nevoso che dai Porcel­
lino ancora copre il versante "ì'rede-
nùs; dopo una lunga scivolata, essi 
si fermano nei sottostante nevaio. 

Dal Forcellino ci abbassiamo poi 
di due 0 tre metri sul versante Dols 
ed_attacchianio un ripido canale, in 
parte erboso, che si sale fino alla 
sommità. Da qui, traversiamo a de­
stra e per roccie esposte, in parte 
coperte da « isiga », tocchiamo la vet­
ta del Plinio Torrione; dove trovia­
mo ancora intatto l'ometfo "costruito 
da GianiKintonj, che nella sua prima 
ascensione del 5-10-1908 battezzò 
« Torrione del Dosso » ore 0,30 dal­
l'attacco. Tale torrione precipita con 
un salto netto sul primo intaglio; 
per evitare la perdita di tempo che 
ci sarebbe stata causata dalla calata 
con corda doppia, per facili roccie-
CI abbassiamo per alcuni metri sul 
versante Pois e. con corta traversa-
tn, raggiungiamo la prima bocchet­
ta. A questa si potrebbe anche facil­
mente giungere direttamente, seguen­
do il canale che vi sale dal versante 
Tredenùs. 

Da questa bocchetta il secondo tor­
rione SI presenta aspro e liscio. 
Quantunque sl'intravveda la possibi­
lità di salita, per evitare forte per. 
dita di tempo, preferiamo girarlo se­
guendo una serie di facili cengie che 
lo contornano sul versante Tredenùs. 
cengie iahe ci .portano al successivo 
intaglio. - Ore 0,15 dal primo inta­
glio. 

Da questo secondo intaglio, lo spi­
golo principale, che sì innalza liscio 
e verticale, non- presenta possibilità 

Idi salita. Ci caliamo perciò per 4 o 5 
inetri nel canale che dall'intaglio 

! precipita sul versante Doìs e, giran­
do a destra lo spigolo per una serie 
di corte cengie orizzontali molto e-
sposte ed in parte erbose, ci portia­
mo fino ad uno spigolo secondario, 
dove massi staccati a foglia servo­
no quale ottimo punto-di-riposo e 
di assicurazione (Difficile). 

Girato lo spigolo e • superato un 
grosso masso staccato dalla parete, 
attacchiamo un ripido canalino er­
boso, alto circa 8 metri,- fino ad un 
ampio pianerottolo ipure erboso. Qui 
riuniamo la cor.iata. dopo aver pian­
tato un chiodo di sicurezza' che poi 
fa levato. ,, 

Da tale pianerottolo ci ' spostiamo 
un paio di metri a sinistra, per ri­
tornare poi a destra ed infilarci in 
un camino quasi perpendicolare, mol. 
tò faticoso e" dlTfielle; tale cammino 
alla sua sommità è ostruito da jm 

testo che venne adottato ;i"unanlmi-
tà, poiché dava soddisfazione a tutti. 

Poi ' i l sig. Marchandise, rappre^sen-
tante il Club alpino francese in seno 
al Comitato esecutivo, propose a nome 
dei suoi colleglli ItO'liano, unghere­
se, polacco e svedese che fosse.modi-
ficato l'articolo dello statuto che sta­
bilisce cttie la presidenza passi Oigal 
tre anni ad un altro Paese e propose 
di lasciare ancora per tre anni^almc. 
no il rappresentante svizzero quale 
presidente deH'U.I.A.A. Egli ebbe pa­
role di elogio per la Svizzera, la cui 
situazione politica e geo.g.raitiica è si­
cura garanzia, per il presidente d'Ar­
cis e per ì mem'bri deiruifflcio per­
manente di cui mise in rilievo il lavo­
ro e la devozione. Questa proposta 
venne approvata all.'tinanirhità. Iii pre­
sidente centrale del Club alpino sviz­
zero, sig. De Kal'bermatte, ringraziò 
dell'onore reso al suo paese e della 
fiducia riiposta nel C.A.iS. che accet­
terà di continuare ad assumersi il ca-, 
rico della presidenza dell'U.I.A.A. Il 
sig. Marchandise sottolineò - rimpoir-
tanza dì quesita decisione. ' . 

Si •passò poi alla lettura delle rela­
zioni elaborate dai membri dell'Uiffi-
cio permanente, Ipresèntate dal presi­
dente d'Arcis e dai signori J. Micihel e 
.\. Roùssy. Tutte queste relazioni die­
dero luogo a interessanti discussio­
ni. Per quanto riguarda il « ricupero 
delle spese di operazioni di soccorso^ 
(relatore dott. E. Rabert), dopo un a. 
nlmato dibattuto al quale presero 
parte,Marchandise, il nostro- dott. 
Frisinghelii, Berganann, Goetel, KaJ-
bermatte, Diaz Duque, si accettò la 
proposta del. dott. • Frisinglh.elir dhe 
cioè sia costituto un fondo per il pa­
gamento delle spese « di soccorso per 
le vittime indigenti di disgrazie,-non 
appartenenti ad alcuna associazione 
alpina » é l'Ufficio venne incaricato 
di studiare a fondo il problèma di 
tale fondo e di presentare su tale 
oggetto proposte definitive. 
..In merito alla piibblicazione di uh 
manuale (o guida) alpino internazio­
nale (relatore A. Roussy), l'assemblea 
rimette ad una commissione •— i cui 

gnati— la-cura l̂ì mettere a punto il 
plano di quest'Oliera e dì accordarsi 
con un editore, polche queste pubbli­
cazione non deve costar nulla all'U. 
i.AJV;- ' : ' • l ì , ' 

Per le previsioni meteorologiche, il 
relatore J. Michel espose le informa­
zioni che !ha ottenute; l'assemblea si 
limita a constatare tale rlsuitato e 
sì chiede espressamente lOh© la radio 
non sia autorizzata nei rifugi ohe per 
del fini scientifici. 

In occasione della relazione del dot­
tor Robert sulla protezione dei rifugi 
contro i vandalismi, le conclusioni di 
essa, che prevedono sanzioni contro 
gli autori dì tali atti, sono adottate i 
con raccomandazione di prendere in/ 
considerazione l'àssiourazione ipre'-
ventìva, conio esiste nel Club Alpino 
Italiano. ••-'•?}: - " 

La relazione dì; A. Roiissy sulle e-
sposizioni alpine di fotograzie è adot­
tata e, su proposta di de Kalbermat-
teh, viene deciso idi organizzare nel 
1936 Un'esposizione di fotografie al­
pine, se possilbile nella località ove il 
Club alpino svizz^ifo organizzerà nello 
stesso anno un'esposizione di pittura 
alpina; Alcune "associazioni hanno 
già (organizzato'.-esposizioni ' che si 
portano da un paese all'altro.'i,Jil 
Centro e-xcursionìsta di Catalogna à-
veva, d'altronde, organizzato, in oc­
casione deU'attuale,coii.greso, un'espo­
sizione di fotO'grafie asas! interes­
sante. . •' ì... 

'I problema ,(ìgila;.f©cìptòCità nei tb 
fiugi-(relazione'J.-^yilichéi)' sollé'ifa u-
n'impo'r.tante discussione, i tre >m{ig-
giorl club (italiano, iratiCese e sviz 
zero) si sono messi'd'accordo per pro­
porre la creazione dì una carta in­
ternazionale emessa diru.I.A.A. e il 
cui portatore avrebbe il diritto dì . u-
tilizzare i rifulgi d^i club suddetti al­
le stesse condizioni dei soci ohe go­
dono d&lla i'èeÌ!pro'( îtà e ciò ^enza es­
sere obbligato &: farsi socio di tlha di l 
guesti club.. Saretobe un grande pas­
so sulla strada dell'intesa e della so­
lidarietà. Dopo che 1 delegati ebbero, 
gli uni -dopo gli aliti, esp-resso il .pia 
cere cbe procurava loro questa deci­
sione, il sig. de Kalbermatten propo­
se che i tre Club alipini italiano, fran­
cese e svizzero std.dìassero senza in-, 
du.gio la creazione di questa carta, e 
domandò che il sigi-Goetèl', rappresc'n-
tante varie associazioni polacche e 
jugoslave, si unisse ai rappresentanti 
dei tre maggiori club. "Venne cosi de. 
ciso e l'o.ratore anriuncia che la solu­
zione , interverrà là. iprossima prima­
vera. •,. . ] .1' ' 

In mèrito alla creaziofté di sezioni 
scientifiche e letterarie, proposta e-
mananite dal compianto dott. Touma, 
d'Arcis lesse una relazione ohe susci-
.ta una , interessante' di.s.cussione. Il 
dott. Frlsing(helli cita il Manuale di 
istruzioni sclentlfich»^ pubblicato .dal 
CA.I. , n ; presidente,, appoggia viva­
mente/e dice'che è ben tempo di ri­
dare, nei Club alpini.un posto impor-
'tante alla conoscenze iscientiflcfhe e let­
terarie. Le concdiusioni della relazione 
sono adottate. ;-

Il problemia della carta d'identità e 
della circolazione nelle zone di fron­
tiera forma oggetto' di una relazione 
di L; J. Fatto, presentato da d'Arcis. 
Su questo punto si-urta contro serie 
difficoltà, dato che^ ì rapporti fra pae­
se e paese non sonò ovun^que gii stes­
si, e che come fa-notare Goetel, la 
responsabilità delle; associazioni alpi­
nistiche sarebbe fortemente imp-egna-
ta. Nessuna decisione è 'stata ,presa. 

La relazione di J,:,,Michel sulle faci­
litazioni di -naggiO' per gli alpinisti 
non può che servire di tonte di docu­
mentazione, dato ' che ru.I..A.A. non 
può intervenire instale questione. 

La completa relaitione inviata dal 
dott. Hans Koenig : sull'assicurazione 
obbligatoria e l'assicurazione delle 
guide non' comportiv. discussione. So­
no informazioni estremamente inte-

in precedenza erano stat i fatti dei 
tentaKi'vì, senza riuscita, da parte 
di aleuHi alpinisti bavaresi e lo stes­
so Simon, il famoso rooeiatore di 
Lipsia scalatore della Nord del Pe l , 
nio, aveva 'dovuto desistere dichia­
rando la parete impossibile da q'uej. 
la 'parte. Tuttavia riusciva ad attao-
cal'la un ^loco più a sinistra, rag-
giun sbendo anche la vetta fra diffi­
coltà di quinto e sesto'grado. 

Quella che può considerarsi fino­
ra la direttissima della bella torre 
che domina il rifugio Pradidali è 
stata dunque aperta da Cappelletto 
e Mazzetti dopo dediei ore di cor­
data. I due alpinisti furono .sul po­
sto ancora un mese fa, ma dovette­
ro rinunciare per la frequenti ca­
dute di sassi '6 di acqua che aveva­
no assunto vero aspetto torrenziale. 
Finalmente in favorevoli condizioni 
atmosferiche, attaccavano la parete 
che si eleva quasi perpendioolar, 
mente per settecento m ^ r i dai ghia­
ioni, incontrando nei primi 450 me­
tri di salita, difficoltà di sesto gra­
do ed oltre, e quindi dififìeoltà rela­
tivamente minori (quinto grado) nej 
tratto terminale, ' ~— 

Lo spigolo est della Torre di Winkler-
La co'rdata Tita Piaz, Sandro del 

Torso di Udine, Fosco Maraini di 
Firenze, che nel 1932 aveva supera­
to per la prima volta la parete nord 
-est della Torre di Winkler,_ ndl_e 
Dolomiti di Fassa, h^ compiuto il 
31 agosto un'al tra ardita impresa 
scalandone lo spigolo est. 

I tre roccfiàtori hanno iniziato la 
salita a destra della via normale, 
alla base del torrione sottostante' 

coTOj>Qsta dai giovaiBì fascisti Lyii;i 
PQZZÌ e Mario Va.ivassori ha ef'ot-
twato l ' i l corrente la prima asqen-
sdOJrte sull 'aspra parete sud-eist del-. 
la cima Calolden (380 metri, che s! 
aderge maestosa alla sinistra del 
sentiero che. per la valle oisoniiva. 
conduce ai Piani Resin&lU. 

li ' impresa, che sì può considera, 
rere tra le migliori compiute que­
sto anno nel Gruppo delle Griglie, 
ha richiesto dodici ore di a r ram 
plcata effettiva, con un bivacco a 
circa 50 metri dalla vetta. 

L'ascensione è considerata di 5. 
grado con passaggi di 6. Raggiuri-

continno dì estreme difficoltà, con­
sistenti in superamento di tetti che 
occludono il camino centrale, tra-
Bversata. della i»,-aislsima esposi. 
zione, 

Questa cima si erge imponente e 
«uggestiva a destra del canalone 
••ehe porta alla via normale della 
Creta Grauzarla. 

Ripetz'one di una "direttissima,, 
alla Marmolada 

'VenìaTOO anche inforipati che la 
cordata dott. Ettore Castiglioni -
Bruna De Tassis hft ripetuto in 
questi giorni la direttissima della 

ta Kl^ase, nei pressi del Fontanìno Marmolada per 1^ parete sud (via 
del «Co del lù.f » dopo aver supe- Mioiheluzzi-Peràtoner). I due sca-
ràto il 11 ghiaione », ì giovani ar- istori hanno trovato nella parte 
rampicatori hanno attaccata 1P p?-.-( superiore dell'ascensione un 'ab-
reto al centro, conquistando co^J bondanza non sospettata di ghiac-
una nuova vittoria al valoroso ma- j ciò, che ha contribuito grande-
nlpolo del rocciatori del F.G.C, di " " 
Lecco. 

IJn'altra cordata composta la*. 
giovani fascisti Angelo Longoni e 
iovanni Todeschini, h a compiuto 
una interessantissima variante al-
l'inzio della via, Mary sulla Guglia 
Angelina. L'attacco di questa '^'i'-
dua parete di 0. grado Inferioii, 
superata alcuni anhì or sono dalh'. 
cordata Cassin-Varalé-iSora, ha 'n 
comune per circa 30 metri quello 
delia via normale d'ascensione, 
perchè così al evitano le estreme 
difficoltà di un pauroso strapiom­
bo. Orbene, la cordata Longoni-To. 
deschlnl, ha affrontato la narete 
per una, stretta fessura,- effettua^" 
do così J 35 metri di ';aTlant6"ìn 
poco più di 12 „ré. Nella scalata 
sono .^;,^jj impiegati 12 chiodi. 

Per distinguere la nuova via dal 
alla piramide che costituisce Tanti- le altre, al primo chiodo è stato 
cima. Eaggiunto il ballatoio che fa- | appeso un fazzoletto coi colori d; 
scia l'intero versante nord> hanno Boma 
superato la pa ré t i lìlcOffibenie a po­
chi metri dal filo di spigolo ; por­
tandosi poi Sii questo e seguendo­
lo fino sotto la icUSpide della pirami­
de, hanno raggiunto. la stessa dal 
lato sud, indi la. vetta per la via 
comune. L'arrampicata, di rara bel­
lezza ed eleganza, presenta dal bal­
latoio alla sommità della piramide 
difficoltà di-quinto grado e venne 
cpmpiutiiì la quattro ore. 

memtjri saranno ulteriormente desi- res.santi presentate alle associazioni 

LA CRESTA SUD DELLA CIMA DEL.DOSSO 

salita per la prima volta il 30 giugno u. s. da una cordata bresciana. 

Vie nuove al Col Ombert (MaritìOlada) 
ed alla Tórre Bindel (Gruppo del Sella) 

Ma non soltantg gli alpinisti del­
l'Italia 'Séttenfcriona'le e centrale 
hanno conseguito vittorie, in questa 
soddisfacente annata alpinistica : 
anche i camerati partenopei posso­
no allineare, nell'elenco delle prime 
ascensioni, due scalate di notevole 
importanza. 

Il 28 agosto u. s. infatti, la corda/-
ta composta dalla guida Kaimondo 
Soraperra e dal dott. Pasquale Ma­
rinelli, del C.A.I. e G.U.F. di Na­
poli ha aperto una via nuòva per la 
parete nord del Col Ombert (me­
tri 2671) nel gruppo della Marmola­
da. Eccone la succinta relazione : 

« L'attacco è situato alla sommi­
tà di un piccolo nevaio che si vede 
chiaramente dal Rifugio 'Contrin, 
osservando la base della parete nord 
del Col Ombert. 

Si attacca un po' a sinistra di un 
caminetto, ' che si raggiunge con 
bre've traversata (molto difficile). 

Si prosegue per esso per circa lO 
metri fino a un terrazzino ; da qui 
a sinistra, per roccia facile (molto 
friabile), e passando sotto ad al­
cune pareti gialle, si raggiunge u-
na forcella. 

Dopo • breve traversata si sale 
per un camino,, lo si segue per cir­
ca 10 metri e. poi lo si abbandona 
deviando leggermente verso deetra 
fino a un masso giallo. Con tra-v«r-
sata (molto difficile) verso sinistra 
si ritorna nel camino, il quale da 
questo punto obbliqua verso sini­
stra. (Chiodo di assicurazione per 
il secondo alla fine del camino, la­
sciato).-

Si prosegue per roocìe falcili e 
cenge, erbose, poggiando a sinistra 
fino a uri eamino con grande masse 
incastrate. Si raggiunge la cresta 
nord-est, e poco dopo la vetta. 

- Tempo imipegato are 2. MtìMo 
difficile. Due chiodi, uno lasciato. 
Roccia friabile ». 

Il 2 settembre corrente, poi, la 
cordata Tullio e Riccardo Luohini 
(entrambi pure del C A . I . e G.U.F. 
di Napoli) hanno compiuto la sca­
lata della parete sud-ovest della 
Torre Bindel, nel gruppo del Sel­
la., per una via nuova, riscontrando 
difficoltà di quinto grado. Tempo 
impiegato : 8 ore. La relazione tec­
nica ci verrà inviata prossimamente. 

Torna^in ballo la Grignetta... 
Mentre ancora dura l'eco delle 

strepitose conquiste .ilei loro came­
rati sulle erode dolomitiche, i" roc­
ciatori leochesi non-ristanno dalla 
ricerca di vie nuove sulla domesti­
ca palestra di allenamento : la Gri­
glia meridionale. Sappiamo infatti 
che il 4 corr. la co'ixlata Gianni Ru-
s.coni, Vittorio Panzeri e Angelo Ca-
spani del Manipolo rocciatori del 
Fascio Giovanile di Combattimen­
to di Lecco ha tracciato una nuova 
'Via di quinto grado sul I Torrione 
della «Pare te della Grotta » sulla 
Grigna Meridionale. La parete è di 

Altre salite di Castiglioni e Bramani 
'Di altre prime ascensioni compiu­

te dalla cordata degli accademie-
milanesi dott. Ettore . Castiglioni-
Vitale Bramani, siamo venuti a co­
noscenza in questi giorni, ma sap . 
piamo ohe esse Ifanno parto di una 
abbondante messe ohe ancora non 
ci è stata comunicata per intero. 
(Speriamo che per il prossimo nu­
mero altro elenco ci pervenga con 
le relative .dettagliate notizie, ma 
intanto citiamo quelle che da fonte 
sieùtd fcf sono pervenute : 

torr de Roche, nel gruppo del 
Sella, pr ima ascensione assoluta e 
prima traversata. E' stata conqui­
stata dal dott. Ettore Castiglioni 
con 'Vitale Bramani il 22 agosto 
u. s. E' un'ascensione di massima 
eleganza, valutata di quarto grado 
con passaggi di quinto grado. Al­
tezza 250 mètri e i salitori per la 
bellezza dell 'arrampicata, l'esposi­
zione e la difficoltà dei passaggi 
hanno trovato una grande affinità 
con l'ascensione della Piccolissima 
di Lavaredo per la via Preuss. 

B'ec. de Mesdi; prima ascensione 
per la parete SE compiuta il 23 a-
gosto u. s. dal dott. Ettore Casti­
glioni con 'Vitale Bramani. E' s tata 
questa una salita arditissima e me­
ravigliosa di una parete di asso­
luta verticalità con un'esposizione 
fantàstica. Ancora alla base della 
parete dell'altezza di circa 500 me­
tri, i ' suddetti arrampicatori, rite­
nevano quasi impossibile poter 

mente a render ancor più difflcilg 
l'Impresa. 

Cresta 0 de' Batbacan 
Il Pizzo dell'Oro Centrale pro­

lunga verso la vai Coderà la sua 
lunga cresta Ovest, chjjftviene chia-. 
mata nella valle col nWhie del Bar-
bacah, e che divide la Val Averta 
dalla Val Soassftfq. La via "he re­
cèntemente è stata a-Dertfi da Basili 
Benvenuto e Albine Parini parte 
dal ipunto in-cui il crostone è at­
traversato da una traccia di sen­
tiero che 'mette in comunicazione 
le due valU, 

•isi segue la eresia feènza. feeces--
sive difficoltà fino a che ess'a tór­
ma una depresèioné; si scende (per 
circa l5 metri Inngo un canalino 
erboso (meglio una calata a corda 
doppia) fino a raggiungere talO de= 

^ pressione, Si segue 11 filo di cr̂ .stft 
j fino a un salto di 5 métl'i, iper spò-

^ I starsi poi a sinistra (chiodo) e ea-
* lire per una placca inclinata usu­

fruendo di fessurine diagonali, fi­
no a quando la cresta si perde gra­
datamente in parete. Si raggiunge 
la vetta salendo per fessure e bloc­
chi (ore 5 - difficoltà di 4-o grado). 

In Val Venosta 
Nel lavoro di preparazione della 

nuova guida alpinistica che trat te , 
rà lo spartiacque principale della 
catena alpina tra il Passo di Re-
sia e il Passo del Brennero il dot­
tor Silvio Saglio in compagnia di 
Albino Pai ini ha compiuto il me­
se scorso alcune importanti prime 
ascensioni : cinque vie nuove sono 
state compiute nel gruppo delle Ci­
me di Carles (anteriore, posteriore 
e anticr.Tta), due vie nella costiera 
della Barba di Orso e due nel grup­
po della Saldura in compagnia di 
Mario Resmini. 

Rettifica 
Il signor Vittorio Cottafavi ci sel­

ve in data 6 corr. da Drenerò in me- • 
rito all'articolo pubblicato lo scorso 
numero dal titolo « .Polemichetta 
sull'arrampicamento libero » : 

"Nel mio articolo di risposta allo 
lori ho scritto una inesattezza, do­
vuta all'aver frainteso una frase che 
il Comici mi scrisse in una lettera. 
La via Comici in Civetta è meno di­
retta della Solleder, ma è di maggior 
interesse, perchè percorre la parete 
in tutta la sua imponenza, dal punto 
più- basso della base al più alto". 

E s c u r s i o n i s t i m i l a n e s i e l o m b a r d i ! La 

F ' t J I M I V I A CSI V i E M ^ O A V A 
vJ porterà In pochi nnlnutl a 130O met r i , al centro di 

magnif iche escursioni prealpine. 
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LO SCARPONE 

UNIONE ALPINISTI U G E T 
S e z i o n e U G E T de l C. A l . 

T O R I N O - P I A Z Z A C A S T E L L O - G A L L E R I A S U B A L P I N A 

11 plauso dell'on. Manaresi 
pel saccesso del campeggio 

I l P r e s i d e n t e Genera le del Club 
A)ipino I t a l i a n o , on. Angelo M a n a ­
r e s i , n a inv ia to a l nos t ro P ree iden -
te l a s eguen t e l e t t e ra d i p l a u s o per 
i l successo o rgan i zza t i vo ed alpi­
n i s t i co deU'XI Campegg io U g e t : 

"La ringrazio e Le ricambio cor­
dialmente i saluti che Elia, perso­
nalmente ed a nome dei ducenf 
cinquanta partecipanti al campea-
gio U:G.E.T, 'nanno cortesemente 
voluto inviarmi dal Monte Bianco. 

Mi compiaccio vivamente con Lei 
e con i -SMOÌ collaboratori per l'ou 

Umo esito avuto dalla tra4iiione • 
le manifestazione di codesta se­
lione •". 

Propaganda premio nuovi soci 
Mentre a l prossimo n u m e r o dare­

mo maggior i ragguagli , segnal iamo 
elle a t u u i 1 suci, ueha teeae Cen­
trale e delle .Sezioni, cJie procure­
r anno del nuovi soci per l ' anno 1936 
A. XIV ed in aflaiunque categoria, 
consegneremo per ogni nuovo socio 
procurato a l la Società uno speciale 
buono, l'utii coloro che a v r a n n o pro­
curato il maggior numero di soci 
concorreranno a i seguenti vistosis-, 
s n m premi dei uuaii diamo u n p n t 
mo elenco ment re s iamo certi che 
per la generosità di altri consoci, i e -
lencK) aumen te r à in modo sensitoile: 

— Soooiorno orai Ulto ver un turno 
comiùelo III XU Caìnveyaio Uget. 

— \'ia.ooio e sogoloriio gratuito per 
il « Carnevale di Nizza ». 

— i'iaiKji iu lorpedonì gran-turi­
smo nelle ina interessanti località 
{ielle nostre vallate. 

— Vn magnifico puio di sci. 
— lìiiono ver L. 50 ili materiale io-

tograiìeo. 
Avvertiamo cìie per Xacilltare il 

compito dei Soci la Direzione lia 
compilato uno speciale modulo di 
domanda dove cli iaramente sono in­
dicate le Categorie dei soci, Quote so-
ciali, Vanla/jui e diruti riservati ai 
soci. Doveri dei soci, ecc. Queste do­
mande sono in distribuzione presso 
}a Segreteria. 

Ricordiamo che le iscrizioni sono 
già d a oggi valevoli per il ly36-XlV. 

Ugetinil la te la mass ima propagan­
d a t ra 1 vostri famigliari , parent i 
ed amici j procurate al la Società 
nuove energie . 

Mensilmente daremo la graduato­
ria dei eoncorrenti'ai vremi per la 
Propaganda nuovi soci. 

Assemblea generale dei Soci 

Giovedì 31 ottobre, alle -21,30 tutti i 
SOCI sono invitat i alla assemblea ge­
nerale o rd inar ia che si terrà nei lo­
cali della sede sociale per il seguen­
te ordine 'del giorno : 

1) Uelazione attività sociale 1935 -
A. XUI. 

2) Propaganda , pubblicazioni, a t t i , 
vita. 

3) Sezioni Viget. Rifugi. 
4) Poienziaineiito del « Campeggio 

Uget » (luaie miussima manifestazio 
ne sociale. 

5) Varie important iss ime. 
^ U a assemblea, alla quale parte­

ciperà il Consiglio Direttivo a l com­
pleto, sono invitati i rappreseirtanti 
d i tutte le Sezioni. 

Imvorlanlc: lutti i soci elle aves­
sero quulclie rieliiesta da fare in qua­
lunque ramo sociale, dal finanzia­
rio alla attività alvinis'ica, sonò pre­
gati di lar vi'rvenirc le loro rictiìe-
ste scritte alla Direzione non oltre 
il venti ottobre ed in seno alla AS-

• semblea Generale dei soci il Presi­
dente darà esauriente svicgazione. 

La Cardata ugetina 
La tradizionale lesta ugetina. che 

è passa ta di successo in successo e 
che lo scorso unno ha segnato un 
grandioso primato, verrà organizzata 
ques t ' anno con tali e tante novità da 
rendere indispensabile la partecipa­
zione da pa t te di tutti gli uget im e 

.simpatizzanti . Sarà ancora Cantalu-
po, il grazioso paesello che nella 
pit toresca Ya! Noce riposa alFombra 
dei Tre Denti di Cuniiana, aù acco­
gliere la festante massa degli Uge-
tini. 

11 p rogramma in linea d i massima 
è il st 'guenie : 

Data di effettuazione: 20 ottobre 
P . v. 

Quota viaggio andata-ri torno Tori . 
no-iFrossasco 1J. 7. 

Quota dei pranzo (facoltativo) li­
re 6,50 con la seguente l i s ta : Bagna 
Cauda, minestra , piatto carne con 
verdura, frutta o formaggio, mezzo 
litro di vino in due. 

, Da Frossasco si giunge a Ganta-
lupa su Km. 2.500 di magnifica ed 
ombrosa s trada carrozzabile. Dare­
m o al prossimo numero p rog ramma 
•dettagliato con ie ore di par tenza per 
il viaggio ed il p rogramma dei di­
vertimenti. 

Ugetini! Affrettate le iscrizioni e 
fate la massima propagaiuia fra co­
noscenti ed amÌPi. 

La Commissione Cardata è sempre 
disposta.... a ricevere dei regali per 
la grande lotteria già dotata di ric­
chi premi. 

quindi r i su l tano sempre interessant i 
per i giovani ancora a l le p r ime ar­
mi con la montagna . Si p r e g a n o per­
tanto i soci di compilare Brevi m a 
sostanziose relazioni che po t r anno 
gradatamente appar i re su « Lo Scar­
pone ». 

•Nuove tessera del O.A.I. — La Direzio­
ne del C.A.I. ha istituito un nuo-vo ed 
elegante tipo di tessera con fodera for­
tissima in pelle. Tutti 1 soci che inten­
dono cambiare 11 lyecohio tipo di tessera 
con tinello nuovo non hanno che da pas­
sare presso la Segreteria che, contro il 
Tersamento di li. 2,50 proTrvederà alla 
sostituzione. Nelle nuove tessere l'ahzia-
nità di iscrizione al C.A.I. traspare in 
una apposita casella. 

Quote sociali. — ^Malgrado ei eia all'ul­
timo scorcio tìell'anno sportivo alcuni so. 
tei non sono ancora in regola con il pa­
gamento della quota sociale! E' oramai 
tempo di decidersi a compiere questo 
preciso dovere che non dovrebbe essere 
BoHecitato. , 

Fotografie XI Campeggio. — Si invita­
no i rsoci fotografi, che hanno parteci­
pato al camipesgio a TOler rimettere allS' 
Direzione le migliori fotografie della vita 
del campeggio nonché delle ascensioni 
effettuate. Dette fotografie, catalogate 
in apposito album, saranno un buon ri­
cordo del magnifico successo dell'XI 
Campeggio. 

Materiale alpinistico. — Comunichiamo 
che tutto il materiale alpinistico ed in 
particolare le corde è stato <^mpleta-
mente rinnovato ed è a dieposizione dei 
soci.' 

il quadro « M a t t i n o Monte Bianco 
alalia Val Ferrei di Angelo Ahrate — 
gentilmente offerto dall'autore, verrà e-
Btratto t ra i compratori dei ìbigllétti-o-
iblazione Pro Nuova Sede il 31 ottobre 
p. V. in occasione della Assemblea Gene­
rale dei soci. Gli ultimi .biglietti sono 
in vendita presso la Segreteria. 

Culla. — Xia casa dei consoci Pina ed 
EnrWo Giorello è stata allietata dalla 
nascita del piccolo alpinista Guido. La 
Uget iponge felicitazioni ed auguri vivis-

La vifa nelle nostre Sezioni 
VALLESUSA 

Gite in programma • 6 ottobre, — Oran-
gie Comfbe. Eicordiamo a tutti i soci che 
questo è i' miglior momento per effet­
tuare nuovi soci per l'anno XIV. Uge­
tini all'opera! 

. • > • — -

Grnpp. Alp. Fior di Roccia 
MILANO - Via Torino, 51 

e venerdì d i ogni se t t imana dalle ai 
a l le 23. 

Quote sociali. — Sì inv i tano i soci 
in a r re t ra to con le quote social i a vo. 
ler provvedere senza indiigio a met­
ters i in regola. ; * ' . . 

Materiale sportivo: presso l a segre­
ter ia i sòci po t ranno ot tenere utili 
informazioni sull 'acquisto d i mater ia­
le sportivo. 

Nelle Sezioni del G. A. I. 
/ LOVERE 

L'attività del ia Sottosezione nello 
scorso agosto è cont inuata in tensa ed 
att iva, Interrot ta solo ne l l a p r i m a me­
tà idei mese daJle avverse oondizionl 
del tempo- che ha impedito l 'intero 
svolgimento idei p r o g r a m m a In pre­
cedenza studiato. 

Le gite por ta te a touonteirmine fu­
rono le seguen t i : , ' 

8 agos to : Rifugio, di iCoca; Ó eg. : 
©alita a l Pizzo d i Scais pe r la v ia 
normale ; 10 ag. : Pizzo d i iCoca; 11 
ag. : dal Rifugio di Coca al Ritugio 
Curò e r i torno a Lovere; 17 ag. Por­
cellino del ÌDOSSO e Corno di Tredenus 
nella omon ima Val di Tredenus . 

Dal 19 al 22 agosto u n gruppo di 
soci h a effettuato u n a gi ta dal l^asso 
di Gavia, Alberghi, Ghiacciaio, Forni, 
cap. Pizzini , rif. Gianni Casati, vet­
t a del Cevedale. Cima Solda , Veidretta 
lunga , rif. Du^, P a s s o de l la Forcola -
Rifugio Cevfiidale - Val Venezia - Passo 
del Tonale e chiusura a Ponte di 
Legno. 

LIVORNO 
L'attività- svolta da questa sezione nel 

primo semestre 1935 è istata ' a seguente: 
Capodanno: Salita ànvernale ai Monti 

Sagro (1748) e Spallone (m. 1640), nelle 
Alpi Apuane. 8 gennaio: Ascensione al 
Monte Grpndilice >(m. 1805). A. Apuane. 
27 Gennaio: Sciatoria all'Abetone. 3 mar­
zo: Ascensione in sci al Monte Gomito 
(ISSE). 10 Marzo: Salita aMaiCima Dalgas 
del Monte Carchio. (A. Ajpuane). 24-25 
Marzo: Asfcensione invernale alla Pania 
della Croce (m. 1859) per il versante Nord 
(Alpi Apuane). 5 Maggio: Salita al Tor­
rione Figari (m. 1515) per la ipaiete ovest 
e alla Bunta Questa (m. 1515 ). 26 Mag­
gio: Commem. del camerata (iarlo Bor-
naccini al Lago Scaffaiolo. 16 Giugno; 
Traversala delle quattro Punte del Ca­
vallo (m. 0889) e scalata del l ! Pùnta Ca­
rina (m. 1676). • 

tudine,' h a volato soora il gruppo 
stesso per due ore; Jia f o l sorvolato 
il Ilrcithorn ed il Biet.schorn, ha at­
t raversato il Valleseied il Sempione, 
raggiungendo una quòta d i ?'*0O me­
tri , ha sorvdlato Domoidossola e, dopo 
aver seguito le Centovalli s ino a Lo-
carno, ha punta to su Beillinztìha, do­
ve h a felicemente at terrato. > 

Sul gliiacciaio del^Sorapis e preci­
samente nel crepaccio te rmina le sotto 
la cengia obliqua della via (De Falch-
ner, a q. 260() sono precipitat i il 7 
corrente il prof. Gustavo Joassart, di 
23 ann i d a Liegi, e Giacomo Simho-
rech di 29 a n n i . s t u d e n t e p u r e belga, 
che sono r imast i uccisi sul colpo. -

Altri due loro compagni r imasero 
feriti nell 'accidente, j. 

La camicia nera scelta Carlo Ai-
nardi , dhe godeva laiiga notorietà per 
le sue vittorie sciistiche, è r imasta 
vi t t ima di u h mortale accidente. L'8 
corrente, ment re ln« cordata con^,un 
camera ta s tava compiendo un giro di 
ricognizione sciistica è improvvisa­
mente spar i to nella voràgine del 
ghiacciaio del Lyskainm, precipi tando 
da oltTe 130 metr i , • abbagliato forse 
dall b iancore della neve, che gli im­
pedì di scorgere il .salto. Ogni ten­
tativo di soccorso fu inuti le . La sai-

giorno al rifugio Duca degli Abruzzi 
(m. 2900); da Cogne al r ifugi? Sella, 
proseguendo sino a quota 3200 verso 
il valico del Lauson ed arrestandosi 
per aver trovato 30 cent imetr i di neve 
fresca. 

I J 6 imprese nioto-alpinistichè del 
Corti some le prime de l genere e si 
aggiungono all 'elenco già assale liu-
roso di a l t re compiute ne l le Dolomiti 
e nelle P r e a l p i lombarde. Merito del-
l ' a u i a c e conduttore e sopratut to della 
potente e ben ideata macchina co­
strui ta d a u n a casa i ta l iana, nota 
ed apprezzata per la h o n t à del suol 
Prodotti. 

NUOVE SCALATE 

S C I 
La riunione del Comitato Centrale 

della 7 . 1 . S. 1. 
L a F . I . S . I . c o m u n i c a : 
« L ' o n . R e n a t o Ricci h a convocato 

il comi t a to cen t ra l e de l la F . I . S . pe r 
il g iorno 2 o t t o b r e P. v. a Roma , ne i 
locali del lo S t ad io del P . N . F . 

Ohre alla compilazione del calen­
da r io agonis t ico de l l ' anno XIV s a r à 
compi to p r inc ipa le del Comi ta to 
centrale^ d i e samina re i de t t ag l i p r e ­
cisi Telativi al la defini t iva p r e p a r a ­
zione o l impica ». 

Concorso fotografico; — iflcordia-
nio ai par tec ipant i del l 'accantona­
mento al Breil clie il teranine utile 
per la presentazione del le fotografie 
del concorso è aitato proroga to a l 27 
settembre. Le fotogralie dovranno a-
vere il formato cartoline internazio­
nale (10x15), monta te su cartoncino. 
I premi consis teranno in meaagl ie 
vermeille pe r le quat t ro categorie. 
Dopo il concorso, le fotografie mi­
gliori ve r r anno riprodotte i n grande 
lormato per abbellire l a Sede. 

iPer la consegna delle foto e per al­
tri schiar iment i rivolgersi in Segre­
teria. 

Distintivo sociale. — Il distintivo è 
l'embleima della società e deve essere 
portato dal soci, speicle d u r a n t e le 
manifestazioni in montagna . E' que­
sto segno evidente di a t taccamento 
alla Soci«tà e propaganda favorevole 
presso gli estranei. 

Gite in via di a t tuazione. — 28-fi9 
set tembre - Pizzo Badile (Val Ma­
sino). 

5-6 Ottobre . Assalto a l la Grignetta 
(salite al la vétta per varie vie - ar­
r a m p i c a t a ' a l l e diverse cuspidi ) . 

i P e r l e d u e gite in prograimma viag­
gio in torpedone.- Iscriversi pres'.o. -
Vedere in Sede i p rogrammi detta­
gliati. 

Pagament i . — In quest i giorni ao-
biarao sollecitato il p a g a m e n t o a i so­
ci in a r r e t r a t o con le mensil i tà . Vo­
gliano essi ascoltare il nost ro sve­
gl iar ino. Ne abbiamo t a n t o bisagnol 

Alla casa de l Breil 
O alpestre nido, o solitaria stanza 
Dove l'anima stanca ' alfin riposa, 
K nella quiete, all'ombra silenziosa 
Delle tua mura, nasce la speranza. 

Dove del mondo la folFia non danza 
Il triste volger che avvelena il cuore, 
.Ma solo rulla a notte il Tnio torpore 
Il mormorar dei fiume che s'avanza. 

Pace ti efiiesi, o mite casa alpina 
E la tua pace tutta mi Iiai donato 
Con la, dovizia di una aran regina. 

lid liai quarilo il cuore mio malato 
li la mia vita triste. e pellegrina 
Cn pò di bene alfine ha ritrovato. 

Carlo Cavalli 

F P f l l D D P D l D P D P i s t ì 
LOMBARDIA 

La "pop^olarissima" dell'A.LP.E-
L'Associazione Lavoratori Pro E-

scursionismo {A.L.P.E.) di Milano, 
organizza col consenso del Dopolavo­
ro provinciale, la sua tradizionale XV 
Popolar iss ima in m o n t a g n a per il 6 
ottobre p. v. sul percorso Stresa-Mon-
te Piana (m. 800). 

A fianco della "popolarissima" pro­
priamente detta, l'Associazione ha 
deliberalo di organizzare un raduno 
turistico a Stresa affinchè la mani­
festazione, nel suo complesso, dia 
'a possibllifà di intervento anche cui 
elementi non abituati alla monta­
gna. Ai partecipanti alla Marcia ver­
rà offerto, come di corisueto, il ran­
cio caldo. 

Nella Società Escursionisti IVIIiane-
si — Pel 211-23 corrente è in program­
m a la t raversa ta del Pizzo dei Tre Si­
gnori (m. 2560), col seguente itine­
rar io : l ìarzio. P ian i di Bobbio, Rifu­
gio Savoia (pernottamento) . Rifugio 
Grassi, Pizzo dei Tre Signori , Bocca 
Blandino, Introbio. 

La proget ta ta gita a l la Cresta Se­
gant ini , che doveva aver luogo Ieri, è 
stata r i m a n d a t a in ottohre. Pure in 
ottobre av rà luogo 11 convegno so­
ciale a l rifugio Zamboni . 

Uno dei soci fondatori del la Socie­
tà, Francesco Biringhelll , è spirato il' 
luglio scorso. Ci associamo al lutto 
profondo che colpisce l ' anz iana e be­
nemer i ta Società mi lanese per que­
sta perd i ta che lascia u n vuoto do­
loroso. 

Il 2» raduno della F.I.S.I. 
iCi ' r isul ta ciìie si sta allestendo il 

secondo r aduno nazionale della F.I. 
S.I. Dell 'organizzazione di questa im­
por tant iss ima manifestazione, che a-
vrà luogo a Madonna di Campiglio, 
si sta at t ivamente occupando il Com­
missar ia to Federale per la Venezia 
TiTidentina. 

iNel p rog ramma del r a d u n o sono in­
cluse im gran<ie numero di gare in­
ternazional i d i discesa, maschili e 
temiminili; da Cima Spinola, ed una 
staffétta internazionale su 4 frazioni, 
ohe ver rà fat ta disputare su un sug­
gestivo e stupendo percorso che si 
spinge Ano nel cuore delle Dolomiti 
del l irenta, e che è precisamente il 
seguente: Madonna di Campiglio, Ci­
m a Spinola, Cima Homa, Madonna 
di Campiglio. - : 

}>a da ta dell 'effettuazione del II Ra­
duno della F.I.S.I. non è^stata ancora 
defini t ivamente fissata. . 

INFORMAZIONI 
~ Le Alpi visibil i 

'da M i l a n o 

T. C. Milano. — Desidererei cono­
scere ordinatamente i -nomi delle' 
principali cime delle Alpi visibili- da 
Milano. - ' - ' • 

Esiste un panorama della catena 
a lp ina , visto dal Duomo o dalla Tor­
re Lit toria? E in caso affermativo, 
dove si può t rovare? 

cev;o u n a volta. In seguito alla vo-,^ '^-^ 
I è t ra r i spos t i nel la rubr ica -«ijiforma-^ ." '. 

zioni; mi sono recato a Cortina ed ' •" ' ' 
ho fatto t u t t i . i . rifugi. Sono ritor- - • ' 
nato l 'altro giorno. Coi miei 53 a n n i 
m i ' si è . ancora r isvegliata . qu]ella—^. 
tecnica d 'una ' volta che mi ha per- - ' 
messo di fare anche cose diffici-'' . .:̂  
l ine ».. ' ."^ , , . . . - - . ; ; " " 

Ad ovest il gruppo del Monte Bian­
co, poi, visibilissimo con tutte le sue 
punte, il massiccio del Monte Uosa 
{che è anzi il più nitido di tutti, 
quando nnturaXmente vi sia un cielo 
terso ed un'aXmosfera purificata), poi 
venendo al nord, le- prealpi varesine 
col Campo dei Fiori,.più ad est i colli 
di Como e di Erba; il Legnane, le 
Grigne, il lìesegoné, l'AVienza e le 
prealpi bcrgamasclie digradanti ad 
est. . - ,- . 

iVon ci consta die vi sia un pano­
rama di tutta la catena dal Duomo 
o dalla Torre Littoria; non abbiamo 
potiito saperne nulla da nessuna par­
te. Eppure sarebbe augurabile che, 
sull'esempio di quanto vien fatto in 
altre città, sul Duomo stesso venisse 
posto un " indicatore " in pietra o 
in metallo a forma circolare in cor­
rispondenza all'orizzonte ovest-nord­
est di Milano colla riproduzione sche­
matica delle cime visibili, del loro 
nome dell'attitudine. 

Abbiamo soltanto visto delle carta, 
line fotografiche col panorama nord­
est " Milano e le Prealpi " , prese dal­
la Torre Littoria con lastra infraros­
sa, edile dalla ditta Pace e C. di Mi­
lano ed eseguite dallo Stabilimento 
fotografico M. Crìmclli - via Voltur­
no 39, Milano. Con questo nuovo pro­
cedimento tecnico anche t monti pili 
iontani resultano nitTdissìmi, com'è 
gli, oggetti di primo,piano. 

Direttole responsabile'. GASPARE PASINI 

Tipoirrafia S. A. M. E. 
Uilano • Via Bettala. SZ 

0 ALMA 
REY. COLLI T 

Per sci, scarpe, pedule, "stivali 
Elimina: rovinose e pesanti chioda­
ture, pelle di foca, scarponi d'alta 
montagna.160punte temperate L.18 

Per listini: BALMAT Brev. COLLI 
Milano - Via Fauché, 9 . Milano-^ 

Il Piz Giavazzes e; la via Torso-Lezmi 

Relazioni gite 
Si desidera che sia riiiresa in pie­

no la" b'Jona usanza delle relazioni 
deTle gite c-onii)iute dai nostri soci, 
specialmente quando queste rivesto­
no il carat tere di notevole interesse. 
Però devono essere apprezzate anche 
quelle di niinoie importanza perchè 
lo, scopo pi incipale delle relazioni è 
quello di fornire dat i e notizie si­
cure sulle ascensioni ' compiute e' 

Sci Club "Penna Nera 
Milano, corso Buenos Aires, 57. 
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Partenze per l'Africa Orientale. — 
Il socio Nino Frigerio, tanto, affezio­
na to a l nost ro Sci Club è part i lo per 
l'Africa Orientale quale Capo Squa­
d ra dell OC. NìN., .addetto al Coman­
do della IH Divisione CC. 'NM. Lo 
accompagnano gili augur i sinceri ed 
affetuosl di tutti i soci. 

Banchetto sociale, — Aito scopo d i 
r iun i re i soci r ichiamat i alle armi , 
il banchet to • sociale è sta to fissato 
pe r il giorno 32 set tembre e sa rà con­
sumato à Varese. Il p r a g r a m m a det-
taigUato sa rà inviato a tut t i i soci. 
Alla a l legra r iunione, p e r le numero­
se adesioni sin d 'ora ricevute, il 
Consiglio direttivo è certo dell 'ade­
sione total i tar ia . 

Pross ime gite. — Nel prossimo ot­
tobre ve r rà organizzata la Castaigna-
ta sociale; p rog ramma sul prossimo 
numero. 

Assemblea generale — verrà indet­
ta, in ot tohre; si invi tano sin d'ora i 
soci a non mancare . 

Orario Sede. — I>a segreteria è a-
perta nelle sere di mar tedì , giovedì 

METE DAL CAMPEGGIO U.G.E.T. 

Le vittime deli\Everest 
Secondo notizie peirvenute a, Lon­

dra Ida Calcutta sei inglesi 1 qual i 
s tanno compiendOi u n a ricognizione 
del te r reno del Tibet p e r conto del la 
spedizione che l 'amio pross imo riten­
terà l a sca la ta dell 'Everest hanno r l n . 
venuto il cadavere, anco ra ott ima­
mente conservato d a l ;ghiaccio, del 
giovane Maurizio Wilson, il quale 
nel 1934 aveva voluto pa r t i r e da solo 
per l 'ascensione delia piti al ta vet­
ta del mondo. Era par t i to e non e ra 
p i ù to rna to . 

Wilson aveva or ig inar iamente in­
tenzione d 'a t terrare sull 'Everest con 
u n aeroplano , e a quest 'uopo aveva 
comperato u n apparecchio, aveva 
imparato a pilotarlo ed e ra decolla­
to d a Heston i a l l a vol ta dell 'ilndia. 
A bordo «gli por tava soltanto u n a 
bandiera inglese, che in tendeva p ian­
tare sull 'Everest; g iun to in India , 
però, dovette r inunc ia re a l suo pia­
no, poiché il Marajà del Nepal gli 
rifiutò il permesso d i sorvolare il 
suo stato. Wilson allorb. continuò la 
strada a piedi, dopo avere venduto 
l 'aeroplano; si fermò poi alcuni mesi 
a Dar.|eeling a prepai 'are l ' i t inerario. 

Al momento che si accingeva a par-
lire eon soli tre portatori , le auto­
rità gli fecero sapere che non avreb­
bero permesso n n a s imi le pazzia e 
gli ord inarono di p rendere seco al­
meno c inquanta p o r t a t o r i ' o di r ima­
nere a Darjeeling. Wilson, deciso a 
vincere la part i ta , si travesti da ci­
nese e part i insieme a t re indigeni, 
not tetempo; continuò la s t rada in 
compagnia degli indigeni fino a che 
giunse al campo n u m e r o tre , eb-
bandonato dalla spedizione Ruttled-
ge a settemila metr i d'altezza. 

A questo pun to r imandò i suoi ac­
compagnatori per cont inuare la stra­
da d a solo. Gli indigeni raccontano 
che Wilson aveva seco soltanto u n a 
piccola tenda, t re ' p a n i , due scatole 
di conserva ed u n a macch i n a foto­
grafica. La sua sorte, na tura lmente , 
era già segnata. Indosso a l la vitti­
m a è s ta to trovato da i sei inglesi tin 
diar io minuzioso del viaggio e delle 
ul t ime ore .vissute dal Wilson. 

ma, r i cupera ta pi,u tardi , venne tra­
sportata .a Gressofiey ove s i svolsero 
i funerali , cui partecipò tutta- la po­
polazione. - : 

li g rande fa ro 'vo t ivo sulla Paga-
nella, ad oltre 2000 metr i di altezza, 
che la Legione trentina dei volontari 
di guerra , in collaborazione con la 
Società . ' \Jpinisti ' 'Tridentini (Sezione 
del C.A.I.) ha alzato a perenne ricor­
do di Cesare Battisti, è stato inaugu­
ra to ieri con solenne cerimonia, la 
Legione trentinas si è assunta la co­
struzione della linea elettrica ad al ta 

ro, che costituirà il pun to d'orienta­
mento sul la diret ' iva della vai d'Adi-, 
gè. Pe r la cerimonia inaugura le sono 
salite ne l l a ' mat t inata in vetta a l la 
Paganel la , autorità e rappresentanze, 
di combattent i é lii :alpinisti. 

Davant i a l rifijigio dedicato a Cesa­
re .Battisti è staèa ceilebrata la Messa 
al campo, seguita da ta befiedizione 
benedizione_ ed' inaugurazione del 
g rande faro* votivo.. 

Oli azionisti della Soc. An.-Rifugi 
Alpini capi tale : sottoscritto e intera­
mente versato L. 35 mi la (proprieta­
r i a del rifugio.)Anna Mar ia a P i a n 
Rancio), sono convocati in assemblea 
presso la sede Sociale in Milano, v ia 
Unione 5, pel 27 corrente per l 'ap­
provazione del bilancio al 30 giugno 
\i, s,, previa relazione del Consiglio 
e del Sindaci. 

Moto-alpinismo 

(e piodezze di un [aminone cella Gozzi 
Il 10 agosto scorso i campeggi-ajiti 

della U. G. E. T. in Val Veni, sopi'a 
il PoTtud, hanno avu to l a sorpresa 
di veder fermarsi presso le loro ten­
de, sul la ripida mula t t ie ra che scende 
a iNotre Dame de l a Guéri&on, u n a 
romlìante robusta motocicletta rossa, 
gu ida ta da un pagliai do centauro. S i 

GII ailenamenli per le OJinpiadi della neve 
A seguito di quanto stabilito nella 

r iunione del set tembre 1934-XII, la 
pres idenza della F.I .S.I . adunarci a 
Homa verso la fine del mese in cor­
so al Foro Mussolini, u n folto ma­
nipolo di probabili oliinpionici del­
io sci^ L'al lenamento collegiale si 
prot ra r rà sin quasi al pr imo di no­
vembre, che segnerà il passaggio dèl-
l''eletto stuolo da i r a l l enamen to pre-

•sciatorio di* Roiria a, quello effettivo 
in sedi che ver ranno stabilite. 

Gli inviti sono • gi'à stati diramati 
dalla K.I.S.I. .' , : 

Fra i fondisti sono invitati : ' 'Nasi, 
Vaile. 'Stefano Sertorelli , Gerardi, Ka 
sehacher, Demetz, Scilhgo, Scalet, 
Vuerich, Menawli e Volcan. 

Fra 1 discesist i : Parfoni , Zanni , 
Guarnieri , Petrucci, Palusel l i , Giacin. 
to Sertorelli . Chierroni , Zertanna, 
Dimai. " ! -

F r a le sciatr ic i : Wiesinger, Crivel 
li; Cristiani, Dei Rossi, Dreher, Frie: 
da e Oda Gadda. Queste ultime--si 
s tabi l i ranno, a quan to sembra, pres­
so l 'Accademia Femmini le di Educa­
zione Fisica ad Orvieto. 

Non.-pocbe difficoltà dovranno es­
sere superate nei r igua rd i delle au-
torltà mil i tari , polche ^ ^ a parte .De 
Menego, sul quale n o n si pot rà fare 
assolutamente affidamento, dato che 
si trova già in Africa Orientale — 

anche Demetz, Palusell i , Zer tanna e 
Dimai 'vestono a t tua lmente i l .grigio­
verde, e sembra imminen te il richia­
mo di Gerardi, Bonomo, Da Col e 
Sertorelli che appar tengono alla ter­
za- categoria. ,, ; , . 

Chi va in montagna campa cent'anni 

Alpinista a 86 anni 
Si h a da Salisburgo che ' l ' o t tan ta -

seienne Michele Holz ha compiuto 
l 'ascensione tut t 'a l t ro clie facile del-
rUntersberg" ed è ridisceso alla val­
le nello stesso giorno, fi padre d. 
Michele Holz compi la stessa im­
presa a l l ' e tà di 90 a n n i ! 

Plausi e adesioni a " Lo Scarpone,. 

Carlo Gilardi, S. Vito' al Taglia-
mcnto (socio benemerito del C." A. I. 
di Milano, u l t imamente decorato dal-
l'on. Manares i ) : '«... . Vi raccomando 
di non lasciarmi manca re il- vostro 
giornale, perchè quando non vado 
in montagna leggendolo mi sembra 
di essere su qualche buona vetta, di 
quelle a 3-SOOO mila metri , che fa-

'^fìfi lire mensili possono guada. 
^^ ^-' ' - ' gnare tutti dedicandosi pro­
prio domicilio ore libere Industria fa­
cile dilettevole. Scrivere: Manìs, Via 
Pietro Peretti, 29 - Roma. Eimettendo 
lire 2 spediamo • franco campione 

lavoro da eseguire. 

GIUSEPPE MERATI 
Via Durini, N. 25 

M LANO 
Telefono 71044 
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e c a MONTJlGNa 

per U o m o e per S i g n o r a 

Calzature speciali 
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' M I L A N O ( 
Piazza Duomo 18 i 
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LECCO 
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Grandes lorasses (m. 4206) 
fot. E. Piccolo 

V A R I E 
All'entrata della Grotta di Rameroni 

sul Monte Caimpo (lei TioiM, ipresso 
Cwnerio, è stata i naugura t a i'S cor­
rente, u n a lapide Che ricorda Luigi 
Vittorio Bertarelli, londatore del T. 
C. 1. Nello stesso giorno si è svolta 
ancbe la benedizione della « Madon­
nina degli abissi ». I.a s ta tua 6 Sta'a 
pósta s u - u n a sporgenza -della roccia 
a circa 60 metri di profondità neWa 
Grotta iRameron, in u n a sala ciclopi­
ca. Don Della Vedova — clie aveva 
pronuncia to il discorso ufficiale allo 
scopriimento della lapide — liu pro­
nunciato anche nella grot ta le parole 
del r i t o , . dlie si sono ripcrcosfce a.te 
nel l 'antro . Alte due cer imonie hanno 
parteciipato, oltre a d autor i tà , villeg­
gianti e (popolani. 1 raip'presentanti dei 
vari Gruipipi Grotte C.A.I. della Lom­
bardia , d i e l 'anno scorso l ianno rag­
giunto il fondo della Grotta RanwTon 
elle, come è noto, t e rmina in un lago. 

La p r ima t raversa ta delle Alpi con 
un velivolo senza motore è stata conn-
piuta dallo svizzero Sclireiber il 9 
corrente, clie par t i to da l g'ogo dolla 
.lungfran, a circa 4OOO metr i di a1ti-

Guìdo Corti al rifugio Elena 

trattava del col laudatcre della Guzzi 
41 ManideL'.o, (luido Corti, reduce da 
un giretto sul Gol Gliécruit (m. -MA), ] 
compiuto interamente sul la fida m a c . 
china. Una targa, d 'ottone l'issata a l 
parafango anteriore recava incise le 
perfomnances comipiute da questo a i - | 
•dito campidne del motojalpinismo, fra 
cui la scalata della Grigna setten- ' 
t r ionale, fino alla caap ima Brio&chi... ' 

iL'a macchina usata è una Guzzi d i ' 
500 c ine , a telaio elastico, tjpo mili­
tare , apposi tamentb s tudiata per i 
percorsi acciJentali di montagna e 
perineite a clii n e al>bla un pò* di 
pratica, d i a r rampicars i sulle piìi im­
pervie mulat t iere e sentieri . Il Corti , 
liei suo giro nel g ruppo del Monte 
Uanco, facendo lw.se a Courmayeur , è 
salito anche l'8 agosto al rifugio Ele­
n a al Col Kerret (ni. 2.100), il 10 era 
a.1 Chécruit. I l i dello stesso mese si 
inerpicava lungo il sentiero pel colle 
del (iigiante, pervenendo pr ima a l P a -
villon di Mont Préty '(m. 2Ì73) e suc­
cessivamente portandosi olla capanola 
da'. Mulo a ben 2700 me t r i d'altezza, 
cioò fin dove era possibile giungere. 
Uopo, come si sa, occorre a t taccare , 
per a r r iva re al rifugio Torino, il co­
stolone roccioso 6ul quale solo l 'uo­
mo può arrampicars i . 

Altre inforjnazioni riferivano che il 
Corti si era portato dal Breuil a l co l . 
le del Tèodulo ed ai rifugio Pr inc ipe 
di P iemonte (m. 3.334), r idiscendendo 
al Breuil e r isalendo nello stesso 

M I N I M E)... 
Anche la radio comincia ad occu­

parsi di alpinismo. Cosi il 7 scorso 
le ''Cronache radiofoniche del CO. 
A'./.", di recente istituzione, hanno 
trattato dell'Alpinismo in linea ge­
nerale, prendendo lo spunto del Con­
gresso del C.A.L che si sta svolgen­
do In questt giorni a Vicenza, e sulle 
Piccole Dolomiti. Ma questa rubrica, 
almeno stando alla riproduzione che 
ne ha fatto la ''Gazzetta dello Sport", 
non- va esente da piccoli errori ed 
inesattezze. Intanto il nome del mas­
simo gerarca dell'alpinismo italiano 
^storpiato: Maranesi invece di-Ma­
naresi. E poi il libro di Lesile Ste­
phen citato alla fine dell'articolet-
to « Le terrain de j eu de l 'Europe », 
tradotto come " piazza da diporto 
dell'Europa ") non si.riferi'scedll'alpe 
italiana, ma alla Svizzera. • 

Vn altro periodico di escursionl-
•smo che se ne va... Veniamo infatti 
informati che la rivista quindicinale 
della V.l.E. « Il Dopolavoro escursio­
nistico» ha deciso la cessazione delle 
pubblicazioni. Verrà assorbito da 
«Gente Nostra » nelle cui pagine sa­
ranno seguite, con ampio sviluppo, 
l'attività e le manifestazioni della 
F.LE. 

/ /« .Icciaio », settimanale della Fe­
derazione provinciale del Fasci di 
Combattimento di Terni, ha ^mbbli-
cato giorni or sono, il seguente tra­
filetto : 

« Terza pagina del « Giornale d'I­
talia » del 31 luglio XIII. Un titolo : 
« Viaggio nella Svizzera pittoresca. 
I.,a hlecca degli Alpinisti ». 

Un art icolo di due colonne e mez­
za, circa, .per. magiiiflcare le . \ lpi 
fcvizzere. 

Ivla in estate, non sarebbe più logi­
co ed onesta fare la reclame al le 
Alpi i ta l iane? Tra l 'a l tro, su queste, 
fioriscono magnifici fiori profu­
mat i d'eroismo, na t i dalle zolle ba­
gnate del sangue purpureo dei no­
stri soldati , morti con negli occhi 
in 'un 'ul t i rna visione di bellezza : le 
Alpi i taliane! ». 

Diamo pienamente ragione al bat­
tagliero periodico, tatna. pia che ar­
ticoli simili sono apparsi su molti 
quotidiani nostri, /i noi però non re­
cano meraviglia; basta infatti pen­
sare che tutta questa reclame è la 
conseguenza di un viaggetto di varii 
giorni b cui le Ferrovie federali sviz­
zere hanno invitato una .numerosa 
comitiva di giornalisti italiani. Evi­
dentemente gli syizzeri sanno prepa­
rare con intelligènza l loro piani di 
propaganda e la spesa sostenuta pei 
nostri giornalisti è stata larganientc 
compensata dalla pubblicità che con 
simili articoli impressionistici i di-
ligenti'nostrl colleghi hanno fatto al 
loro ritorno in*ltalìa. 

S.A.FRATELU BRANQA 
DlSTlUtlUI- MILANO 
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